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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è .aper~
ta (ore 17)

Si dia lettura del processo verbale della
sed uta di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del prro~

I

DeSISO verbale.

P RES I D E N T E. N on ,essendovi os~
servazioni, il proces,so verbale si intende ap~
provato.

Seguito deUa discussione e approvazione de,l
disegno di legge: « Stato dipioevisione della
spesa del Ministero della pubblica istruzione
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1958
al 30 giugno 1959» (18)

P RES I D E N T E. L'ordine del giolr~
no reca il seguito della discussione del di~
g,egno di 10gge: «Stato di previsione 'della
spesa del f!!inistero della pubblica istruzione
per l'esercizio 'finanziario dal 1 luglio 1958
al 30 giugno 1959 ».

Debbono ancora essere svolti alcuni ordi~
ni del g"iorno.

Si dia lettura dei due ordini del giorno
dei senatori Piasenti, Zannini, Baldini e Bel~
lisal'io.

R O D A, Segretario:

« Il Senato, in considerazione dell'attività
svolta dai 'Consorzi provinciali per l'istru~
zione tecnica e valut:mdo la gravità -del pro~
blema dell'istruzione professionale, al qua~
le i Consorzi stessi possono contribuire va~
lidamente a dare una risoluzione ,concreta;

invita il Governo, anche nella fase pre~
cedente all'elltmta in vigore del" Piano de~
ccnnale ", ad adottare ogni possibile misura
diretta a potenziare ed incoraggiare l'opera
dei Consorzi, armonizzando concretamente
gli indirizzi e le direttive del Ministero del~

la pubblica istruzione e del Ministero del
lavoro, le Icui divergenze hanno finora res'O
spesso ancoI' più difficile e precaria la vita
dei Consorzi»;

« Il Senato, in consIderazione 'dei moltepli~
ci oneri,attribuzioni e responsabilità che
gravano sui Provveditorati lt'gli studi e in
vista del loro ulterior'e iaccrescersi in segui~
to alla prossima realizzazione deÌ «Piano
decennale » ;

invita il Governo a predisporre ade~
guate misure dirette ad un progressivo am~
11liamento degli organici nella carriera di~
re~tiva del personale dei Provveditorati
stessi ».

P RES I D E N T E. II senatore Pi,a.s,en~
ti ha facoltà di svolgere questi ordini deI
giorno.

P I A S E N T I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, 1'ordine del giorno che as~
sieme ladaltri colleghi ho ,avuto l'onol'e di
presentare sui Consorzi provinciali per la
istruzione tecnica sI illustra in realtà da sè.
Certo, l'occuparsi di questo problema, sia
pure per i pochi minuti concessi, è come
aprire uno spiraglio sul caotico panor.ama
dell'istruzione professionale in Italia; un
complesso brulichio di iniziative, di voler
fare talora senza saper fare, e quindi di dOlp-
piani le di spese inutili; le, nello sfondo, i tra..
dizionali conflitti o sovrapposizioni di com~
petenze tra i vari Ministeri, nel quale Icampo
Ia nostra Amministrazione non è seconda a
nessun Paese. Confido però che il Piano de~
cenna1e per l,a scuola porti ordine ,e raziona~
litàanche in questo Bettore che è 'attual~
mente ,alquanto trascurato, nonostante le in~
dl:Jcutibili benemereme acquisite dai Con-
sorzi provinciali per l'istI'uzione tecnica.

Circa la storia di tali Consorzi, dal 1929
ad oggi, mi permetterò sottolineare l'artico~
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lo 1 del regiodecreto~legge 26 settembre
1935, che affid,a ad essi il compito di promuo~
vere lo sviluppo ed il perfezionamento del~
l'istruzione tecnica nell'ambito della propria
circoscrizione, e prosegue: «A tal fine, nei
riguardi di istituti, scuole e corsi liberi di
istruzione tecnica (i Consorzi) assumono, as~
secondano e coordinano iniziative volte alla
loro creazione e trasformazione, ,~ndicano
gli indirizzi da seguire in rapporto ai bi~
sogni dell'economia locale, provvedono nei
limiti del proprio bilancio al loro manteni~
mento e al loro sviluppo con contributi or~
dinari e straordinari, sono delegati ana loro
immediata sorveglianza amministrativa, tdi~
sciplinare e did,attica, esprimono parere sul~
le domande di autorizzazione per nuove isti~
tuzioni, formulano nuove proposte di fu~
sione e di soppressione.

Inoltre, nei riguardi ,di istituti, seuole e
corsi di' istruzione tecnica concorrono, nei
limiti del ,proprio bilancio, alla loro forma~
zione ed incremento, ed all'istituzione di
specializzazioni e sezioni a,ggiunte », e via
dicendo.

Ce n'era abbastanza per f,arne un organo
motore di prim'of'dine nel campo dell'i:stru~
zione tecnic,a. È vero che rimanevano gravi
lacune per quanto riguardava il [1n.anzia~
mento, gli organi tecnici dei Consorzi, il per~
sonale relativo e la sua carriera. Ma poi, si
sa, nuovi enti sorsero, quali l'I.N.A.P.L.I. e
l'E.N.A.L.C., e ,poi via via altri ancora, gran~
di e piccoli, ,fino a ra:ggiungere oggi la bel~
lezz,a di circa 60, tutti destinati ad ad-de~
strare e quali1ficare e specializzare giovani e
'adulti.

Un ulteriorie colpo i Consorzi subirono
con l'istituzione, nel 1942, dell'E.N.LM.S.
che tolse alla loro vigilanz,a gli istituti e le
scuole di istruzione tecnica liberi, e lasciò
i loro compiti in forma estremamente vaga
ed .incerta. Ed essi dovettero farsi sempre
,più piccoli, sempre più in disp,arte, finchè la
recente sentenza della Corte costituzionale
in materia di libertà dell'insegnamento ha
tolto loro automaticamente la facoltà di con~
cedere l'autorizzazione, prima prescritta, per
l'apertura di corsi liberi, nonchè la vigi~
I.anza su di essi.

Oggi vivono una vita spesso gmma e sten~
ta, malcerta tra l'essere e il non ess.ere, svol~

gendo, qua e là, un'attività che è soltanto
frutto di s.pirito di iniziativa, di buona vo~
lontà di questo o di quello, e spesso in lotta
(ma perchè poi, ma perchè?.) con gli Uffici
provinciali del lavoro; ed hanno dovuto, per
darsi una ragion d',essere, buttarsi ador~
ganizzare essi stessi i corsi, mettendosi sul~
lo stesso piano degli enti che dovrebbero
controllare e 'coordinare.

È ben vero che è prevista dalla legge, in
sede locale, l'istituzione di un Comitato di
coordinamento per le iniziative in c.ampo di
addestramento professionale. È un Comi~
tato ~ riferisco l'esperienza delle Tre V e~
nezie ~ che non coordina assolutamente
nulla, privo com'è, tr'a l'altro, di poteri de~
liberativi!

Ed è da notar'e, signor Ministro, che la
compos.izione dei loro Consigli di amministra~
zione può assicurare ai Consorzi l'ap'porto di
esperienze di prim'ordine, maturate nei vari
campi della vita economica e scolastica, men~
tre il fatto stes,so di aver sede presso le Ca~
mere di commercio li colloca, direi, in un
invidiabile osservatorio a cui non possono
sfuggire i fenomeni che condizionano e de~
terminano l'utilità di questa o queUa inizia~
tiva, nell'ambito dell'istruzione -professionale.

Nel ,prese,nte bHancio vedo un preventivo
complessivo di milioni 464, comprensivi di
tutti i capitoli che in qualche modo hanno
attinenza con i Consorzi; e me ne l'allegro.
Ma ci vuoI altro, signor Ministro! Io non
starò a dirle le benemerenze acquisite dai
Consorzi, le loro preziose «Monografie sul~
l'istruzione tecnica e professionale », le « Mo~
nogm,fie dei mestieri », i loro stessi corsi di
orientamento professionale. Ella, onorevole
Ministro, ha tutti questi dati.

Ho seguito la loro vita nelle Tre Venezie
ed ho quasi sempre notato duttilità, intel~
ligente spirito di intra,prendenza, tempesti~
vità nell'avvistare le nece3sità dell'industria,
dell'agricoltura, e nel provvedere sul piano
didattico. Ho visto messa in opem, con espe~
dienti generosi, un'esperienza educativa che
altri non hanno, 'e che non .si improvvisa
senza .il rischio di commettere autentici in~
fanticidi (come accadde in una Inostra Pro~
vincia vicini ore che, per degni ris,petti, non
nomino) ove nei Centri di addestramento pro~
fessionale, indetti dall'Ufficio provinciale del
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lavoro, furono ingaggiati perdìno bambini di
l1anni !

Ancora non sappiamo come il Piano de~
cennale [finirà col risolvere questo problema,
come coordi,n'erà le mille iniziative che non
sembrano aver fatto fare alJa preparazione
pro fessionale degli italiani il cammino che
pur bisogna compiere in vista delle neces~
sitàsul piano internazionale (e sono neces~
sità immi,n8nti e gigantesche), ma penso che
i Consorzi provinciali dell'is truzione tecnica
non possano essere lasciati cadere sempre
più in basso, per aggiungersi, sopportati e
malvisti ~ loro, i « coordinatori» e i « pro~

motori»! ~ agli altri 60 'e più enti che or~
mai avrebbero dovuto tmsformare oglni ita~
liano in un Vlalturio o in un Leonardo. Essi
abbisognano di direttive predse, signor Mini~
stro,abbisognano di un provvedimento legi~
slatlvo ernucleato dal Piano decennale. e ope~
rante nel modo piÙ sollecito, che fissi ed in~
dichi le fonti di finanziamento, che stabilisca
gli organici del personale e le relative Crar~

1'iere, d1e ponga fine alle divergenze fra Mi~
nisteri, che faccia davvero dei Consorzi pro~
vinciali per l'ì:struzione tecnica uno degli ele~
menti motori c1el1'istruzione tecnica e pro~
fessionale del nostro Paese.

E dal momento che ho la parola, svolgerò
anche il secondo ordiner del \giorno, che ri~
guarda il personale direttivo dei P rovvedi~
torati agli studi; sul quale argomento è per
me doveroso riconoscere come lo stesso ono~
revole re latore abbia dato notevole rilievo
alle gravi carenze e alle necessità che il mlO
ordine del giarna in tende lSottolineare. Ed
infatti ritengo necessario insistervi, aggiun~
gendo qualche data a quanto è detto alle pa~
gÌne 6e 7 della relazione, per l'effettiva, in~
discutibile 'urgenza e gravi tà del problema.
Problema che si è acuito particolarmente da
tre .anni, da quaindo, cioè, cIOn il decreto del
Presidente della Repubblica del 80giugno
1955. furono decentrati ai Provveditorati
agli studi i servizi relativi alJa carriera de~
gli insegnanti medi eli ogni ordine e grado,
che prima erano di competenza del Mini~
stero.

N e è venuto un tale aggravio alla già pre~
esistente mole di lavoro dei Provveditarati,
da indurre il legislatore a contemplare, nel~

l',articolo 9 di quello stesso decreto, una re~
visione dei ruoli organici di questi uffici
scolastici provinciali, nel quadro della legge
delega per la riforma della burocrazia. Ma
questa revisione aveva anche altri gravi mc~
tivi, con il processo, direi automatico, di
espansione delle responsabilità dei Provve~
ditorati in funzione diretta dell'aumento de~
gli organici del corpo inseg,nante. Così dal
1948 il numero dei maestri elementari è
salito da 120.000 unità a 190.000; gli inse~
gnanti medi e presidi sono aumentati di ol~
tre 20.000, e sono stati istituiti 1.100 nuovi
istituti e scuole di istruzione media di ogni
ordine. La scuola popoLare ha raggiunto una
frequenza di oltre 500.000 discenti, fra cor~
si popolari e corsi di richiamo scolastico,
senza tener conto dei centri di lettura e dei
corsi di educazione, che sono ormaiampia~
mente diffusi. Ma non basta: aggiungiamo,
almeno dal 1954, i provvedimenti rel,ativi al~
l'edilizia scolastirca (legge 9 agosto 1954).

Alla grave situazione determinata da que~
sto cumulo di responsabilità, come si è prov~
ved uto? È venuto il decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957 che aumen"
ta di 500 posti 1'organico della carrierra di
concetto del personale di ragioneria e della
carriera esecutiva del personale amministra"
tivo dei Provveditorati agli studi, e istituisce,
llegli stessi uffici, un ruolo di cOrncettoammi~
nistrativo di 500 posti. Ebbene, nulla è stato
disposto per la carriem direttiva, per quel
settore, cioè, che è più direttamente ober,ato
dalle nuove e vecchie responsabilità. E non
sarà superfluo, infatti, sottolineare che i
predetti 1.000 posti non modificano la situa~
zione numerica del personale delle carriere
di concetto ed esecutiva dei Provveditomti,
poichè, successivamente alla copertura di
questi posti, devono essere restituitiall'inse~
g-namento più che altrettanti inseg'nanti ele~
1;1sntari attualmente in servizio presso i
Provveditorati, in obbedienza all'articolo 6
del decreto presidenziale n. 362.

In conclusione, il ridimensionamento dei

Provveditorati, tanto auspicato dal Ministe~

l'O e preannunziato nel decreto pr.esidenzi,ale
del 30 giugno 1955, non si è avuto, e il pro~
blema degli organici del 1948 è ,ancora
aperto.
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C'è purtroppo a,nche di peggio, onorevoli
colleghi; chè s'e questa situazione organica,
nel suo complesso, è gravemente inadeguaba
allo svolgimento deJle attuali attribuzioni dei
Provveditorati, da essa emerge uno stato di
cos,e che non può nO'ndestare le più gravi ap~
prensioni per il regolare funzionamento di
un settore così delicato della Pubblica, Am~
ministrazione. Gli organici attuali dei Prov~
veditomti agli studi ,prevedono soltanto 45
vice provveditori, mentre, se vogliamo far
dei facili confronti, nell'ambito dell' Ammi~
nistrazione dell'Interno sono previs ti 170
vice prefetti, 175 vice prefetti ispettori, 139
vice questori, e 170 vice intendenti sono pre~
visti dagli organici del Ministero delle ifi~
nanze.

Accade così ,che esistono Provveditorati do~
ve l'unico funzionario direttiva è il Prov~
veditore stesso, il quale, non potendo con~
tare, per lo svolgimento della compless.a at~
tività normativa in applicazione delle leggi
e dei regolamenti scolastici, su alti funzio~
nari qualificati e diretbamente responsabili,
deve affidare uffici e responsabilità, anche
di notevole delicatezza, o a funzionari di
qualifica inferiore, o a persone non apparte~
nenti ai ruoli dell' Amministrazione scola~
stica provinci,ale.

Giungiamo al punto, signor Ministro, che
in qualche Provveditorato agli studi lef'un-
zioni vicarie sano esercitate, da anni, da un
ra,gioniere della <carriera di concetto! Pensia~
mo quanti atti di quel Provveditorato po-
trebbero essere giuridic.ament,e nulli per vi..
zio di incompetenza.

Concludendo, ,affermo l'indilazionabile ne-
cessità che per tutte queste considerazioni

~ alle quali ritengo possa associarsi l'ono-
revole relatore ~ si'a assÌCur!a,ta in ogni
Provveditorato la presenza, oltre al Provve-
ditore, di un alto funzionario dirigente di-
rett,amente responsabile, e di due nei Prov-
veditorati dei capoluoghi di Regione. CosJ.
portlare a 112 posti i quadri dei vice prov~
veditori non sarà se non misura elementar~
mente fondamentale per il funzionamento
di un servizio che non può mai indugiare,
nè far indugiare, che deve correre sempre,
nel ritmo giustamente rigoroso dell'anno sco-
lastico, ed al quale il prossimo piano decen-

naIe affiderà, evidentemente, nuove, più am-
pie responsabilità.

PRESIDENTE.
l'ordine del giorno della
Giuseppina.

Si dia lettulia del~
s,enatrice Palumbo

R O D A, Segreta,no:

« Il Senato, considerato che, secondo il det-
tatocostituzionale, è obbligo dello Stato
provvedere all'educazione e formazione pro-
fessionale del cittadino, e che il lavoratore è
un cittadino che si dedka ad un'attività pro-
duttiva indispensa:bile all'economia ed al
progresso della N azione,

fa voti perch~ il Ministro della pubhl1~
ca istruzione predisponga gli strumenti 01'-
ganizzativi necessari per:

a) rendere realmente opemnte l'obbligo

di fre:quenza alla scuola dal 6° ,fino al 14')

anno di età per tutti i ragazzi italiani;

b) giungere ad una pianificazione, a un
riordinamento e ad una direzione unitarb
di tutte le iniziative post e 'para scolastiche
nel campo della formazione professionale
dei 'giovani che debbono ,andare al lavoro
Ò:Jpo l'obbligo scolastico;

c) incrementare gli istituti professio~
naliche si sono rivelati strumenti efficaci
per la formazione di personale qualÌlficato
illdispensa:bile alle esigenze del moderno svi~
luppo di tutte le branche dell'economia ».

P R EilS I D E N T E:. La s.enatrke Pa~
lumbo Giuseppina ha facoltà di 'svolgere
questo ordine del g'iorno.

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Svi~
lupperò brev'emente questo ordine del gior~
no, no.n come esperta dei problemi della
scuola, ma nella mia veste di sindacalista
che segue con particolare attenzione i pro~
blemi sociali del lavoro, tra cui sono fonda-
mentali l'educazione e la formazione pro~
fessionale del lavoratore.

Non mi sono rivolta per questa materia
al Ministro del lavoro, quando ebbi l'onore
di intervenir'e nella discussione del bilancio
di quel Dicastero, perchè ritengo, come è
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st,ato ribadito nei numerosi convegni di stu~
dio che si sono susseguiti dalla Liberazione
ad oggi, attraverso elevate e dotte discus~
sioni fatte ,da autorevoli omtori e da membri
del Governo, che la scuoLa sia un insostitui~
bile ed essenziale strumento per lo sviluppo
della personalità umana, per la formazione
civile dei cittadini e per l'acquisizione da
parte di essi delle capacità tecniche profes~
sionali indispens,abili per il loro inserimento
nella economia produttiva del Paese.

È necessario perciò che proprio in vista
del Piano decennale per lo sviluppo della
scuola il Ministero della pubblica istruzione
attui su basi improntate a fI13ggiore auto~
nomia un riordinamento dei suoi servizi cen~
tra li e periferici, perchè solo nel suo ambito
deve essere coor'dinata ogni attività rivolta
alla formazione professionale dei tecnici e
delle maestranze.

Nel Convegno regionale lombardo per la
istruzione industriale tecnica e professionale,
tenutosi a Milano nell'aprile del 1954, siaf~
fermava autorevolmente che la le'gge slUl~
l'apprendistato non può essere consider,ata
solo come mezzo di regolamentazione di un
rapporto giuridico~sindacale, bensì deve co~
stituire un fattore di riconoscimento dei va~
lori umani e sociali della funzione della scuo~'
la, tesa non solo ana formazione del lavo~
mtore, ma anche del cittadino.

Ancora nel maggio 1954 il Convegno na~
zionale per l'istruzione tecnica professionale,
svoltosi a Caserta, faceva voti che al prin~
cipio già autorevolmente espresso dal Presi~
dente del Consiglio e riaffermato dai mern~
bri del Governo ~ cioè che tutta l'educazio~
ne professionale fosse messa sotto l'egida
del Ministero della pubblica istruzione ~

corrispondesse in periferia il conferimento
esclusivo ai Consorzi provinciali per l'istru~
zione tecnica del compito di promuovere,
coordinare, controUare tutte le forme di edu~
cazione professionale, pubbliche e private,
auspicanclo inoltre che ci siavvalesse essen.
zialmente delle possibilità della scuola, ai
fini dell'educazione professionale dell'appren~
dista, in un'armonica azione fra azienda e
scuola. Noi siamo pienament,e d'accordo su
ciò ed è per questo, signor Ministro, che mi
rivolgo a lei.

Dalla relazione, che sfiora molto legger~
mente questi problemi fondamentali dei cit~
tadini italiani, e soprattutto dagli 'appro~
fonditi interventi di alcuni colleghi speciali~

I sti dei problemi della scuola, abbiamo sen~
tito e quasi visto le dolorose piaghe che tor~
mentano tuttora il corpo della scuola italla~
na, nonchè le gl"avi mancanze di cui soffre
e che le impediscono di essere la scuol,a di
una società civilmente moderna. Orbene, per
quanto riguarda i lavoratori, la lacuna più
grave è quella costituita dall'impossibilità
che tutti i nostri ragazzi possano almeno
frequent~He la scuola dell'obbligo fino a 14
anni, e che i figli dei lavoratori, i quali nel~
l'attuale società sono nella maggior parte
destinati a diventare dei l.avoratori anch'es~
si, poss-ano avviarsi al l,avaro con UTha base
di istruzione e Ull corredo di preparazione
tecl1ico~professiO'nale indispensabili oggi per
adeguarsi alle mO'derne tecniche :produttive
e al progresso scientiilcoche si sviluppa an~
che nel campo del lavoro.

Ma quale base di istruzione po tr.anno ,a,vere
buona parte dei figli del popolo, se l'analfa~
betismo in Italia colpisce ancora milioni di
cittadini e se le pens.one s!provviste di un
qualsiasi titolo di studio sono pure diversi
milioni? N on cito i dati dell'ultimo censi~
mento del 1951 che sono davvero spaventosi,
e penso e spero che in sette anni siano ,al~
meno in parte superati. Tuttavia le cifre
dell'ignoranza italiana sono impress.ionanti
da qualuncrue .punto di vista le si vogliano
esaminare, e per affrontare seriamente il
problema bisognerebbe presupporre nel :rvIi~
nistero della pubblica istruzione un dinami~
s:no e una volontà potenz,ialeche davvero
l'attuale bilancio non denuncia, nemmeno
come piattaforma per avviarsi adeguata~
mente al Piano decennaie di riforma della
scuola.

Dall'annuario di statistica del 1956 si ap~
prende, per l'anno scolastico 1954~55, che,
mentre gli iscritti alla prima dasse elemen~
tare erano 1.180.427, raggiunsero la licenza
elementa.re deUa quinta classe solo 564.744
ragazzi. Vale a dire che solo metà della po~
polazione scolastica della scuola elementare
porta a compimento i suoi studi, non com~
pletando pertanto, per motivi diversi, la
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scuola dell'obbligo, secondo il 'dettato costi~
tuzionale.

Il fenomeno diventa ancora più acuto nel-
l'Italia meridionale e insulare, e difatti, in
Sicili,a, sempre nello stesso periodo, di 140.000
iscritti alla prima classe, arrivarono alla
quinta classe solo 51.831, vale a dire poco
più di un terzo. E ancora nello stesso anno
gli edifici delle scuole statali risultavano
35.764 con 133.178 aule e 228.443 dassi fre~
quentate da 4.299.561 alunni. Queste cifre,

se ora, come è sperabile, non s,aranno più
le st,ess,e, sono però ancora i,ndicative per ri-
cercare le cause deUa crisi éhe travaglia tutti
i settori della scuola itaJi,ana.

Se noi esaminiamo le ragioni della suac~
cennata diserzione o dispersione nella scuo~
la elementare, le troviamo soprattutto nel
bisogno che ha.nno molte famiglie di manda~
re a lavorare i ,fl:gli al più presto possibile,
anche prima di quanto la legge permetta,
e ,poi nella grave mancanza di aule scola-
stiche, che non rende agevole a tutti i fan-
ciulli di frequentare la scuola, anche quando
ne abbiano la volontà e l,a possibilità.

Perciò, signor Ministro, vorrei far,e una
anticipazione, in vista di quel famoso Piano:
proprio per fronteggiare il bisogno enorme
di edifici, di aule e di attrezzature scol.astiche
del nostro P,aese, bisognerebbe che gli inve-
stimenti economici più massicci 'del Piano
decenna.le non fossero predisposti, come pa-
re, nel secondo quinquennio, bensì nel !primo,
perchè senza un'attrezzatura adeguata non

si può fare nessuna scuola di nessun tipo;
e la cifra di 150 mila aule da costruire in
dieci anni previst.a dal piano è appena suf-
,ficiente a sanare la situazione odierna; men~

tre, preved,endo che avremo nel prossimo de-
cennio un incremento di popolazione scola-
stica pari a quello registrato negli anni pas~
sati, si può r,agionevolmente pensare che tra

dieci anni ci trover,emo nuovamente di fronte
a delle insufficienze. È pure necessariostu-
diare un piano organico di reale assistenza
ai ragazzi ed alle famiglie ,che per le loro
disagiate condizioni economiche non possono
frequentare o far frequenta,re sia la scuola
dell' obbligo che quella di istruzione profes~
slonale, in modo che nessuno e per nessuna

ragione possa sottrars,i all'obbligo scolastico
fino a 14 anni.

Il colle,ga e compagmo Caleffi ha già indi~
cato nel suo inter,vento qualcuna di queste
strade; se l'onorevole Ministro avrà la bontà
di interpellare le organizzazioni sindacali
potrà avere altri utili suggerimenti in mate-
ria. Ma io voglio ancora notare che lo stan-
ziamento di un miliardo ,e mezzo per il Pa-
tronato scolastico, che pur sta a dimostrare
uno sforzo sempre crescente del Ministero
della pubblica istruzione per andare incontro
ai bisogni delle famiglie dei ragazzi meno
abbienti, non è sufficiente per i reali biso-
gni di tutti questi ragazzi, e lo sarà sempr'e
meno se veramente potrà attuarsi in Italia,
con quella elementare, anche la scuola se~
cOl1daria dell'obbligo. È indispensabile quin-
di, per andare incontro alle esigenze dei mo~
derni l,avoratori, fare una scelta politica, im~.
prescindibile per un'organica riforma della
scuola, mentr,e l'impressione che si ha, esa~
minando il Piano e i vari progetti di legge
fin qui presentati per il risanamento della
s,cuola italiana, compreso quello del Mini~

stel'O del Iavoro, recante le modifiche e in-
tegrazioni al titolo quarto deUa legge 24 apri~
le 1949, n. 24, che rigual'da i cantieri di la~

VOl'O -e l'istruzione professionale, è proprio
quella che si voglia accuratamente evitare
ogni scelta politica 'e cultumle.

Tutte le proposte di legge finora presen~
tate appaiono viziate da una visione setto~
dale dei problemi della scuola e da una mar-
cata tendenza ad accentuare la divisione, il
contenuto e il carattere di classe di tutta la
scuola italiana.

Superato, con adeguati provvedimenti 01'-
ganizzativi e amministrrativi, il primo grall~
de ostacolo per rendere l'istruzione elemel1~
tare possibile a tutti i ragazzi italiani, è ne-
cess:ario riordinare ,gli studi medi inferiori
con l'istituzione 'di una scuola media unica,
mediante l'uni:ficaziolle delle scuole di ,avvia~
mento professionale e la 'post~elementare,per
far sì che l'istruzione obbligatoria primaria
del cittadino obbediscaa un criteriounita~

l'io, tanto nel ciclo elementare, quanta in
quello medio inferiore, superando l',assurda
imposizione di scelte premature, e le ingiuste
divisioni di classe disposte dall'attuale rior~
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dinamento della scuola secondaria inferiore.
La scuola media unica risultante dall'uni,fi~
cazione impone La formulazione di un nuovo
programma educativo, al centro del quale,
come motivo ispiratore e come fondamento
per gli studi, non potrà più essere l'inse~na~
mento della lingua latina.

L'obiettivo che la scuola media unica deì~
l'istruzione obbligatoria deve proporsi è quel~
lo della formazione generale del cittadino
di una società moderna; di un gio'Jane at~
trezzatoper affrontare gli studi superiori
e le specializz,azioni professionali, aperto alla
conoscenza dei valori dell'um,a:nesimo moaer~
no, delle leggi c1eHo sviluppo della società,
della produzione, del lavOl'o e delle sue tec~
niche.

Al termine dell'obbligo scolastico, per i
giovani ehe non intendono proseguire gli
studi medi superiori, 'si pongono i proble~

mi dell'istruzione e deUa formazione pro~
fessionale, nonchè della loro preparazione
tecnica. A ciò si deve provvedere dando
vita a un piano nazionale di scuole e di
(;OrS1 di apprendistato per i giovani d',ambo
i sessi che intendono entra:re nel processo
produttivo, avviando agli studi professio~
nali ed agli studi tecni.ci i ra,gazzi e le ra~
galzze che intendono aequi,sire una speda~
lizzazione professionale e un' abilitazione
tecnica.

Ho voluto appositamente sottolineme che
anche le ragazze debbono frequentare qUè'~
sti tilpi di scuola, perchè mentre oglgi la
donna lavoratrice entra in tutti i settori
produttivi del1a nostra economia, scarsissi~
ma e quasi inesistente è 113sua partedpa~
zione anche a quelle s:cuo:le tecnichepro~
fessionali .già esistenti che, come la tessile,
preparano ad un settore industriale dove
le -operaie rappresentano 1'85 ,per cento del~

la mano d'opera.
È dovere del Ministero della pubbIica

istruzione incoraggiare h formazione pl'O~
fessionale delle ragazze, mentre è compito
dei sindacati propagandare e stimolare la
frequenza delle giovani aS1piranti lavoratri~
ci alle scuole professionali, per abbattere
uno dei più gravi ostacoli all'ottenimento
della parità salariale per un lavoro di ugnal
valore con -gli uomini, secondo l'articolo 37

della Costituzione e la Convenzione n. 100
del Bureau lnterncd;ional du Travail che ha
valore anche in Italia.

Anche i lavoratori, come le illustri per~
sonalità già citate, Isentono l'esigenza fon~
damentale del carattere pubblico dell'istru~
zioneprofessionale e tecnica e deUa for~
mazione Ip1rofessionale. Ogni riordinamento,
anche in questo campo, non può essere
dallo Stato affidato e disperso nelle m>ani e
alle iniziative delle sue varie amministra~
zinni, della slcuola privata e delle ,grandi or~
ganizzazioni capitalistiche i cui interessi
corrispondono troppo sovente a esigenze
immediate e settoriali, discrimin,atorie e
tpate:rnalistiche. È allo Stato, alla sua orga~
nizzazione scolastica che devono essere at~
trij::miti, insieme ai compiti della prepara~
zione teenka, anche quelli della f'Ormazio~
ne p:mfessionale.

N ell'interesse dei lavoratori, il oriterio
fondamentale dell'istruzione professionale
deve e,ssere la sua distinzione dalla scuola
dell'obblirgo e l'accentuazione dell'aspetto
educativo. 'I programmi dell'istruzione pro~
fessionale debbono essere elaborati confor~
memente agli orientamenti !più avanzati i
quali si informino a un tipo di istruzion~
cho non abbia i limiti della specifica pre~
parazione ad un mestiere, nè una specializ~
zazione a senso unic'O praticisti:co, operati~
va, ma che tenda anche alla formazione
culturale del lavoratore e alla preparazione
di una recettività dei Lavoratori di ambo i
ses'8i alla nuove tecniche specializzate, di
cui una delle caratteristiohe è l'intercam~
hiabilità delle mansioni tra uomini e donne.

L'organismo slcolasti-co fondamentale nel
campo dell'istruzione professionale deve es~
sere -costituito dagli istituti professionali.
Infatti i poehi i'stituti professionali ancora
esistenti, ai quali si accede -con licenza di

scuola media o c'On prova di esame, organiz..
zati in sezioni per l'industria, il commer~
cia e l'agricoltura, con sedi provinciali e
sezioni distalccate nei Comuni, nonostante
le remare frapposte al loro sviluppo, si so~
no rivelati strumenti efficlaci per la forma~
zione di peY>Sonale qualificato, e dot'ati della
necessaria mobilità e eapacità di adeguar~
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si alle multiformi es1genze delle economje
locali.

N el Piano decennale della scuola questa
nelcessità deve essere prospettata con una
app'osita proposta di legge che tenga conto
delle esi,genze di una moderna attrezzatur,a,
eli personale insegnante qualificato, della
possibilità di svolgere i cor's! in 01'e pome~
ridiane e serali, e della presenza dei rappr,e~
sentanti d'elle organizzazioni sindacali nei
Consigli di amministrazione.

Al Ministero della pubblica istruzione
debbono essere affidati tutti i compiti ora
dispersi tra le amministrazioni dello Stat-o
ed enti vari, compiti relativi al 'pTomovi~
mento, al coordinamento e al Icontrollo di
tutte le attività para e post~scolastiche, ri~
volte all'addestramento professionale, stret~
tamente legate lall'educazione e alla for~
mazione del <Cittadino lavoratore e che in~
teressano sia la qualificazione dei giovani
dopo il 14° anno di età, come la qualifica.
zione e riqua1ificazione delle maestrame di
tutti i settori produttivi della nOi'tra eco-
nomia. La notevole valstità e complessita
dei compiti relativi amaddestramento dei
lavoratori e la necessità di fare bene,ficiare
di t,ali iniziative masse sempre più numero~
se di lavoratori consigliano di avvalersi,
enella gestione dei corsi, dell'a usilio delle
Amministrazioni Icomunali, provinciali ,e re~
gionali, puntando su tre istituti specializ~
zati ,che dovrebbero essere: uno per l'ad~
destramen to professionale dei lavoratori del~
l'industria; uno per l'addestramento pro~
fessionale dei lavomtori del commercio e
attività terziarie; uno per l'addestramento
'Plrofessionale dei lavoratori dell'agricoltura.

iQuesti tre istituti potlrebbero risultare
dal riordinamento degli attuali LN.A.P.L.I.
ed B-N.A.L.C. (posti oggi sotto la .giurisdi~
ziom' del Ministero del lavoro) e dell'Isti~
tuto professionale dell'agricoltura, che è già
sotto l'egida del Ministero della pubblica
i,struzione.

Silgnor Ministro, queste mie sommarie
osservazioni e indicazioni in materia di
istruzione e formazione professionale, cne
rispecchi,a,no le aspirazioni dei lavoratori,
in buona parte riecheggiaJl'O, ripeto, auto~
revoli voci di uomini di Governo e di rela~

tori dei pass'ati bilanci del Ministero della
pubblica istruzione, voci ,che non erano cer~
tamente di illostra ,parte, ma che non hanno
~wuto finora il doveroso a,scolto. Perciò io
mi richiamo non solo alle convinzioni poli~
tkhe, ma anche alla dottrina sociale del
suo partito, onO'revole Moro, affermando
che è Igiunto il tempo di dimostrare con i
fatti che il lavoratore è il più prezioso pa~
trimonio umano della N azione e la sua edu..
cazione e formazione proressionale è tra i
principali doveri di uno Stato civile e mo~
derno.

È necess,ario, quindi, che il Ministero
della pubbJka istruzione, ,solo responsabile
innanzi alla Nazione dell'educazione dei suoi
cittadini, pOl1g1afin d'ora le premesse e agi~
sca in modo che la scuola italiana venga, ad
opera del Piano decennale, realmente risa~
nata e rinnovat,a, e cessi una bu'ona volta
di essere scuol,a di classe per diventare fi~
nalmente la scuola di tutti e per tutti, come
la vogliono i lavoratori. (Approva.z1:on1: dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettum del~
l'ordine del giorno dei senatori De Luca
Luca e Primerano.

R O D A, Segretario:

«Il Senato, considerato che da parte del
Ministero della pubblica istruzione le pen~
sioni vengono liquidate con molto ritardo;

che spesso il pers'Onale ex dipendeente
è costretto ad attendere interi anni per
ottenere la liquidazione delle proprie spet~
tanze, con tutto il disagio che ne deriva a
chi, pur avendo l,avorato tutta la vita, non
ha altra risorsa per vivere;

il1llpegna il Govemo a voler disporre
perchè que,sto increscioso stato di cose ab ~

bi,a a cessare e percM gli uffiei preposti
siano messi in condizioni di potere assol~
vere i propri compiti con la necessaria d'O~
vuta tempestività, e ciò anche per il decoro
e la serietà della Pubblica Amministra~
zione ».

,p R E iSI D E N T E. Poichè i senatori
De Luca Luca e Primerano non sono 'Pre~
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senti. si intende che abhiano rinunziato a
svolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del ,giorno del
senatore Bergamaseo.

R O D A, Segretario:

«Il Senato, considerato che l'annunciato
proposito di limitare le iSiCrizioni al primo

cors'o del Polite,cnko di Milano al nume.w
di 800 ~ numero certamente inferiore a
quellI) delle domande di ammis,sione ~.- ha
creato una comprensibile e giustificabile agi~
tazio,ne ne,ll'ambiente universitario ed a]Jp:~~
re c,ontrario alle legittime aspettative L1ei
gio'V,ani, alle ragioni culturali, sociali e di
progresso economko, nonchè alle stesse ]101'~
me cnst~tuziona.li,

invita il Goverjl0 a disporre perchè, co~
me sempre è avvenuto, non sia pOiStO alcun
limite numerico alle iscrizioni al Politecnico
di Milano;

ad adottare quei provvedimenti -di emer~
genza che possano assicurare, sia puree in via
transitoria, il regolare svolgimento del corso
per tutti gli iscritti;

ed a predisporre sin d'ora un adeguato
piano di ampliamento e tpotenziamento del
Politec'l1ico, sia per quante riguarda le aule
ed i laboratori, sia per quanto riguarda 11
numero del personale insegn::mte. oggi ma~
nife.stamente insufficiente ».

P RES I D E N T E. Il senatore Berga~
masco ha facoltà di svolgere quest'ordine
del giorno.

BER G A M A S C O. Rinunzio allo svol~
gimento 'Poichè l'ordine del giorno è molto
ùhiaro.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Gatto.

R O D A, Segretar1:o :

«Il Senato, considerato che la Galleria
nazionale d',arte antica di Roma, istituita
da oltre 6,0 anni, non ha 'ancora trovato una
adeguata sistemazione;

tenuto presente che il P,al,azzo Barbe~
rini, acquistato nove anni or sono dallo Sta-

to per la predetta destinazione, è ancora per
tre 'q'uarti occupato da Iprivati e da associa~
zioni non ,ave.nti rapporto alcuno con la pu[)~

blica istruzione, illonostimte l'impegno preso
dal Governo di fronte al S9nato nel :\94,9,

lamentando che l'attuale stato di cose
permette di esporre solo 150 dene 2.000 ope.
re d'arte in dotazione alla Galleria,

invita il Governo a provvedere a£fin~
chè il pro/blema, che è di sostanziale inte~
resse e prestigio nazionale, venga solle~i~
tamEllte risolto nella forma più radic,al~, de~
stinando l'intero palazzo quale degna sed0
de 'l'insigne istituzione ».

P RES I D E N T E . Il senatore Gatto
ha f,acoltà di svoJgere quest'ordine del
giorno.

G A T T O . Onorevoli colleghi, vi è un
punto della relazi'one al bilancio che SI n~
ferisce direttamente, ,per qu.anto fuga,cemen~
te, all'oggetto dell'ordine del 2,'i0rTIO da m3
,presentato. Ed è quello in cui, trattando dei
Musei e delle Gallerie di Stato, il relatore
afferma che «i fondi a disposizione per il
funzionamento dei Mus'ci statali si manife-
stano inlldegHati per tUf,to il V:1sto ed i!1,pro~
rogabi]" programma museoJogico, che in det~
taglio comprende, per citare ipro;sctti di
magg.ior rilioevo... » e qui ne enumera ,alcuni
tra cui i lavmi per la Galleria d'arte antica
e per il Museo delle arti decorative nel Pa'~
lazzo Barberini di Roma.

.ora non sta a me, in sede di illustl'azio~
ne di un 'Ordine del giorno, soffermarmi sul~
la sostanza e sulla forma di queHa. p.arte
della relazione che ,si riferi&ce all"argomen.
to antichità e belle?trti. Se ciò dovessi fue,
dovrei dire che il relatore ha avuto il me~
rito di non tacerE la gnvità della situazione
in cui si dibatte quest!a parte della vita na~
zionale per quanto attiene alla disponibilità
dei fundi che lo Stato mette a dis'posizione
per assicurare un minimo di funziomtmen..
to alle istituzioni artistiche del nostro Pae~
se. Questa gravità, che ,si desume dalle pa~

l'aIe stesse del relatore, io spero trovi ri~
scontro in quanto il Ministro vorrà annun~
ziare, affinchè il nostro Paese es,ca final~
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mente daU'<attuale >C'ondiziane di inferiorità,
e lo Stato sia messo in condizioni di poter
venire incontro almeno alle necessità più
urgenti, non solo in materia di sistemazio~
ne museogra,fica, ma anche per quanta attie~
ne alla conservazione delle opere d'arte, per
quant'O attiene al funzionamento stesso de~
gli uffici destinati a tutelare il nostro pa~
trimonio artistico.

Ritornando a,l tema che specificatamen~
te è oggetto cl21 mio ordine del giorno, io
vorrei far rilevare al re1atore, per quanto
dò in tema di svolgiment'O di ordine del
giorno sia da considerarsI un po' al di là
di queHa ,che è la formula consueta, che,
trattandosi di ,sistemare la Galleria nazio~
naIe di larte antka di Roma, non si tratta
tanto dei mezzi finanziari necessari a rea~
lizzare finalmente una degna sistemazione
di tale patrimonio artistico, ma si tratta
di trovare quel tant'O di decisione perchè un
edificio del valore artistico di Palazzo Bar~
berini, acquistato nOVe anni or sono dallo
St,ato ,per d.are finalmente una degna sede
ad una 'Galleria istituita quasi 70 anni fa,
pos,sa essere messo a disposizione della

stessa.

È noto a molti di voi ,che Palazzo Barbe~
rini, dopo nove anni d,alla destinazione che
l,o Stato ha voluto dargli, è ancora per tre
quarti oocupato da istituziani ed anche da
privati, che nulla hanno. a che vedere con
l'Amministrazione delle belle arti. In atto,
dei2000 quadri che c'Ompongono. il patrimo~
nio insigne di questa nostra Galleria, solo
150 possono trovare degna sistemazione, e
bene ha fatta chi so.vraintende alla Galle~
ria ,stessa a non scegliere il meglio. tra tutti
i se,coli pittorici, dal mediaevo al '700, per
esporre 150 quadri all'attenzi'One dei visi~
tatori. La Galleria, ,cosÌ come oggi si pre~
senta al visitatore, si arresta ad un cert.o
mamento in pieno Rinascimento., e l'ass'enza
di tutti i rimanenti dcli pittorici vuole co~
stituire, in maniera molto eloquente, un ri~
chiamo all'inadempienza dello Stato verso
questo grande suo patrimo.nio artistico; al~
l'inadempienza dei Governi che si sono suc~
Iceduti dal 1949 ad .oggi, di fronte a quello
che è stato un p'reciso impegno ,assunta dal
Sottosegretario per la pubblica istruziane

dell'ep.oca dinnanzi al Senato, affinchè la Gal~
Ieri a nazi,onale di Roma, al ,pari di tante ,al.
tre Gallerie nazionali delle nostre principa~
li città, avesse finalmente una de'gna sede,
C3,pace di ospitarla nel suo insieme e di of~
frirla tutta 'all',ammirazione deli vi,sitatori.

,Gli ostacoli che si frappong.on'O alla rea~
lizzazione di questo progetto governativo,
meglio., di questo impegno dei Governi che

s'i sono sUicceduti dal 1949 ad oggi, son'o fra
quelli ,che non dovremmo veramente pren~
dere in considerazione. È noto alla più p,ar~
te dei componenti di questa Assemblea che
i tre quarti di 'Palazzo Barberini sono an~
cara occupati dal Circolo delle Forze Armate
e parrebbe che in t~tta Roma, tra i tanti
paJazzi semivuoti, tra i tanti edifici nuovi
che si pos,sono affittare, non ci fasse nessu~
na sede degna del Circolo delle Forze Arma~
te. Noi aggi ci rivolgiamo con una fiducia,
che vorremmo fosse totale e ben risponden.
te ,alla realtà, ,anche al :Ministro della dife~
sa., al minisho Segni, il quale per il lungo
esercizio. delle funzioni di governo in mate~
ria di pulYblica istruzione dovrebbe anche
lui mostrare una ,particolare sensibilità ver~
so la soluzione del problema. V orremmo di~
re anche all'onorevole Segni che, qu,ando la
Galleria nazionale troverà degna ,sede nel

Palazzo Barberini, potrà essere sgambrato
quel Palazzo Corsini che è destinato 'ad ac~
cagliere quell' Acoademia dei Lincei, che ha
voluto annoverado, mesi or sono, tra i suai
membri.

È un 'Problema di prestirgio nazionale ed è
un problema anche di reddito nazionale. Tra
i monumenti, tra Igli istituti d'arte che Ro~
ma può offrire oggi ai tanti visit,atori che
provengono dall'estero e dall'interno, figu~
ra solo nominalmente una vera e ipr,opria
Galleria nazionale. Ci sono 150 quadri che
stail1no. lì più che 'altro ad attestare le ,pro~
messe che sono state fatte a chi ha cura di
mantenere edes'Porre all'attenzione dei vi~
sitatori questo grande patrimonio, che a tut~
t'oggi è ancora in gran parte contenuto nei
magazz.ini e nelle sale di Palazzo Corsini.

R3Jclcomando quindi alla sensibilità dello
o.norevole Ministro e alla sensibilità del Go~
verno, che non può rimaneTe indifferente ai
votiClhe .provengona da gran ,parte dell'am~
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biente culturale it3Jliano, che il ,problema
possa trovare sollecita soluzione, e soluzio~
ne anche integrale, 'Perchè, da quel tanto
che ,si può rilevare dalla relazione, risulte~
l'ebbe che i lavori per la ,Galleria di arte an~
tica a Palazzo Barberini riguarderebbero
anche il Museo di arte decorativa. Il Palaz~
zo non è ancora a disposizione dell'istituto
d'arte e dicultumper cui fu acquistato dal~
10 Stato, e già si pensa a metterei dentro
qualche a1tracosa, sia <pure anche importan~
te per la cultura, ma che, qualora si aves~
se domani a disposizione l'intero Palazzo
Barberini, impedirebbe per se ,stessa di a'c~
Icogliere degnamente tutto il Ipatrimonio ar~
tistko della Galleria nazionale. (Approva~
zioni dalla, s1:nistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Caristia.

R O D A, Segretario:

« Il Senato, considerando che il prezzo dei
libri scolastici va aumentando da par1ecchi
anni, incidend'O notevolmente sul bilancio
delle fami'gEe degli allievi e fortemente su
quello deIle famiglie meno ,a1bbienti;

lamentando ,che all'aumento dei prezzi
contribuisce spesso un desiderio di guadagni
non sempre leciti, fomentato non soltanto
dagli editori ma da autori senza scrupoli
i quali cercano di impone con tutti i mezzi
la loro merce;

rilevando che nel collocamento della
merce, nella de'terminazione ,dell'aumento dei
prezzi e nella distribuzione dei guadagni ,Qa~

l'ebbero, secondo voci che corrono, interes~
sati organi o persone che dovrebbero elimi~
nare gli inconvenienti e reprimere gli abusi;

invita il Ministro deUa pubblica istru~
zione a emanare tempestiv,amente queIle
istruzioni o quegli ordini, che valgano a re~
primere inconvenienti ed abusi, e ad eser~
citare un,a vigilanza piÙ oculata e piÙ rigida,
allo scopo di evitare l'eccessivo numero di
testi scolastici, in concorrenza ed in continuo
mutamento, e l'aumento ingiustirfkato dei
prezzi di copertina ».

P RES I D E N T E . Il senatore Cari~
stia ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

C A R I S T I A . Onorevoli >colleghi; ana
pre,sentazione di quest'ordine del giorno mi
ha indotto un articolo della « Stampa» del 5
corrente, in cui si prospetta un ,problema or~
mai vecchio e tuttora insoluto e di cui si
sono più volte ,occupati altri periodici della
Repubblica: quello dell'edizione, dei prezzi
e del ,collo>camento dei testi sc'Olastici.

Nessuno .potrà dubitare che siamo anche
qui in un campo dove l'industria opera se~
condo i canoni e in vista di quei lucri che
,gping,ono ed ,animano quaIunque altra indu~

stria, ma nessuno potrà negare che l'edito~
Òa scolastica persegue f,inalità 'Pubbliehe e,
quindi, atte a Iporre un limite e un freno al~
le varie speeulazioni, che n0'n hanno altro
scopo all'infuori di quello del guadagno le~
cito o 'illecito, danne~giando, oltre gli acqui.
l'enti, la stessa scuola.

Ma, lasciando da parte ogni considera.

ziO'ne d'indole generale, è ,certo ehe il prez.
zo dei libri scolastici tende ,ad aumentare
ogni anno notevolmente, ponendo in non lie-
ve imbarazzo le famiglie degli allievi ,che in
coro protestano contro i maestri e i profes~'
sori e, quel ,che ,piÙ conta, contro gli orga~
ni dell' Amministrazione scolastic,a tuttora
inrcapa,ce d'emanare i provvedimenti del ca~
so. Se è vero quanto si legge nel quotidiano
succitato, fra i prezzi d''Oggi e quelli prati~
cati tre anni fa si riscontrerebbe un au~
mento che ViB,dallO al 20 per cento. I pa-
dri degli allievi delle prime due classi ele-
mentari spenderebbero 750 lire, quelli de~
gi allievi della terza 1680 e quelli della quaJ~~
tae della quinta dasse, rispettivamente
1780 e 18'70 lire. La situazione si aggmva
giungendo alla scuola media, dove si comln~
da a spendere da 7 a 8000 lire per i dizio~
nari, oltre alle due o tremila ne<:essarie per
gli atlanti, oltre ,alle s.pese che, arrivati
alla seconda media, occorre affrontare per
l'acquisto di dizionari necessari allo studio
delle lingue straniere. Per modo che, som~

I mando queste 's'Pese con quelle che oocor~
rana .per gli ordinari libri di testo, si arriva
,ad una cifra ,che oscilla fra le 22 e le 24 ml~

la lire. E non parliamo del liceo dove la spe-
sa, per motivi più o meno plausibili, cresce
notevolmente.

Gli editori si scusano, dicendo ,che l'au~
mento dei prezzi corris'Ponde, più o meno
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esattamente, alla svalutazione della mone~
ta e che in realtà, quelli ,che oggi si prati~
cano equivalgono solo a ,settantacinque vol~
te queHi dell'anteguerra. Non è mio propo~
sito alccusare gli editori, nè fa bisogno in
questa sede condurre a fondo un'inda,gine
estremamente esatta e minuziosa, anche
per,chè nuocerebhe alla brevità che si addi~
ce alla natura e allo s,capo di questo inter~
vento. Ma, anche a costo di tediare alquan~
to i colleghi, non ìpOSSOesimermi d'all'ag~
giungere qualche altra preÒsaziont>.

È proprio vero che i prezzi oggi pratica~
ti si limitano solo all'aumento eli sett.anta~
cinque volte rispetto a queHi praticati nel~
l'anteguerra?

N on sembm che a questa domanda possa
sempre seguire una risposta ,affermativa.
Sembra invece che quel limite sia stato e
continui speslso a venir superato. Può gio~
vare qualche esempio tra i più sorprenden~
ti. Tralascio i nomi degli editori e mi limito,
nello sforzo di riuscire più obiettivo, alle ci~
fre, ricordando i prezzi di libri che hanno
avuto maggior fortuna: Rocei, Esercizi gre~
ci, da lire 1'0,5'0 a lire 1.1'0'0; Donadoni, Let~
teratura italian,a, da lire 8 a lire 85'0; Pan~
taleo, ,già direttore generale dell'istruzione
tecnk,a e poi promosso a Consigliere della
Gorte dei conti, Meccanica, da lire 22 a lire
24'0'0; Craici, Grammatica itialiana, da lire
la ,a lire 85'0; Lamanna, Stor1~a della filoso~
fia" da lire ,6,5'0 a lire 65'0. La lista potrelb~
'be ,continuare. Mi limito soltanto a sottoli~
neare il prezzo dei ,silIabari che da quattro
è salito, in questi ultimi anni, a cinquecento
e a sekento lire.

,Qualche editore osserva giustamente, a
dIscolpa, che l'aumento dei prez'zi è dovuto,
almeno in massima parte, a uno sforzo che,
nella ,preparazione dei testi, si esaurisce in
una serie di accorgimenti (e0ces,so di ilIu":
Istrazioni, copertine plasticate, rkerca di
inutili eleganze) che finiscono per incidere
sul costo e conseguentemente sui prezzi di
ogni libro. E il peggio si è ,che, a. quanto si
dice, questa cors>a aIl'eleganz,a e aIl'alppari~
s-cenza sarebbe alimentata da a1cuni inse~
gnanti, i quali, piuttosto che badare al so~
do e all'essenziale, e piuttosto che tener 'con~
to delle 'giuste lamentele delle fami!glip,

cooperando ,alla diminuzione dei prezzi, spin~
ti dal desiderio di guadagno, preferiscono
inasprirli, pur di collocare i nuovi prodotti,
,che se non riusciranno a imporsi per un va~
lore intrinseco, troveranno posto per la no~
vità e la spedosità dell'involuao.

Ma ehi riuscirà a credere e'he il forte au~
mento dei libri di testo che all'inizio di ogni
anno scoJa,stko si rovesciano sul meI'icato, mi~
nacciando la borsa dei miseri ,acquirenti, sia
esclusivamente determinato dal bisogno di
rinnovare, per mi'gliorare, con tanta fre~
quenza? Ed erano forse privi di ogni bis'O~
'gno di rinnovamento o di ,progresso quei
maestri delle nostre !genemzioni, -che si ac~
oontentavano di pochi testi e di poco prez~
zo, e che attestavano per lunghi Ianni la. pro~
pria fiducia agli ste,ssi libri? E per qual mo~
tivo dOVI'emmo ,preferire ai vecchi i nuovi
metodi? Solo perchè richiedono un appar.a~
to di strumenti più vistosi e costosi? E il
bisogno di mutamento e rinnovamento non
copre forse sentimenti, disegni o proposj~
ti del tutto estranei alla. mentalità o all'ani~
mo dei maestri della vecchia seuola?

Ora, che sul terreno della Iconcorrenz,a sia~
no ,presenti e ,s'incontrino, come su qualun~
que altro, le imprese editori>ali non è cosa
che possa meravi'gliare o scandalizzare. Ma
non è, invece, oggetto di poca meraviglia 11
vedere che spesso s'incontrano, in questo
stesso campo, interferenze o inframmetten~
ze che nulla varrebbe a scusare o giustifi~
care. Si tratta purtroppo di abusi o incon~
venienti vecchi almeno di un quarto di seco~
lo le forse più, se il legislatore ha. dovuto
provvedere, in sede apposita (regio decre~
to 3'0 ,aprile 1924, n. 965) -con una norma, 113
quale vietava ~he i libri di testo compilati
dai presidi fossero adottati nei rispettivi
istituti (artkolo 56). E poss'iamo supporre,
senza offendere nes,suno, che inconvenienti
ed abusi non pochi si siano ,avverati anche
dopo la ,pubblicaz'ione del de,creto citato, se
a dieci anni di distanza. 10 stesso legislatore
pensò hene di ritornare sull'argomento,
dando allo stesso divieto una ma:ggiore
e,stensione e sostituendo la norma citata con
un'altra (regio decreto 5 aprile 19'34, nu~
mero 696 articolo 1), la quale comprendeva
tutti i funzionari investiti, per attri'buzio~
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ni norma;li d'uffkio, di una funzione diret~
Uva 'O ispettiva sugli istituti regi, pareg~
giati o parifkatJi d'istruzione media, classi~
ca, scientifica e magistrale, d'istruzione me~
dia tecniea o d'istruzione secondaria d'av~
viamento professionale.

Questi brevi richiami >alla legislazione ,po~
sitiva dimostrano chiaramente ohe anche
sotto il Governo fascista il traffic'O dei li~
bri scolastici >interessava non pochi mem~
ori dell' Amministrazione ~ iS'Pettori, di~
rettori, professori eccetera, ~ e non certo per
l'attuazione di finalità didattiche, o per il
ra,ggiungimento di più alte mete segnate
dalle conc1usi'Oni della nuova scienza peda~
gogka. E non potremmo dire che il tr.affi~
co sia cessato o diminuito sotto il Governo
repubblicano, se il Ministl10 Gonella con cir~
colare del 15 marzo 19.50, n. 1280 ha sentit'O
il bisogno di insistere S'ullo stesso argo~
mento, richiamandosi espres,samente ai di~
vieti Icontenuti nei decreti succitati del 1924
e 1934 e limitando o vietando la sostituzio~
ne dei testi in uso, qualora non fosse sug~
gerita da precise esirgenze di programmi o
da un sicuro vantaggio per l'insegnamen~
to, e se analoghe disposiz.ioni venivano ema~
nate dal Ministro Segni con la circolare del
28 febbraio 1953, n. 22.

Arrivati a questo punto, converrebbe in~
dragare se e fino a qual segno siano fondate
1e voci e i lamenti che oggi corrono, anche
attraverso la stampa periodica, sulle in~
frammettenze di 'Organi qualificati, i quali
interverr.ebbero e premerebbero, più o me~
no dolcemente, sugli insegnaillti di vario
ti'po e goodo per l'adozione di questo o quel~
l'altro testo scolastico. Anche qui siamo,
purtroppo, in un campo dove i lamenti, se
pure fonda t,i, non sempre riescono a sfociare
in aCCUSepr1ecise e documentate che diano
luogo all'applicazione delle sanzioni del caso.
E non sembra che le norme o le istruzioni
emanate abbiano raggiunto lo scopo, se i la~
menti continuano, se i prezzi aumentano ogni
anno e se ogni anno i testi mutano, anche se
non ricorrano quegli estremi di necessità o
di eccezione tra cui dovrebbero conte:ners.i,
st,ando allo spirito e alla lettera di queste
norme o istruzioni.

Non sembr,a, d'altro canto, che la garanzia
che impone al Oonsiglio dei professori l'ob-

blilgo di redigere ap'Posito verbale ,che r.egi~
stri le discussioni svoltesi sull'argomento
e riferi&ca la motivazione in base aHa quale
la scelta dei libri sia stata approvata, ,ab-
bia prodotto i frutti che si ,speravano, se
nemmeno dopo il 1953 la situaz,ione è mu~
tata notevolmente.

Occorrerebbe intanto sapere, per provve~
dere, sino a qual punto sia vera la notizia
pubblicata da quaLche periodieo,che elenca
nomi e cognomi di funzionari, i quali, non
badando a norme 'O istruzioni, premerebbe~
l'O perchè vengaillO ancora adottati libri di
testo compilati da ispettori centrrali o dai
loro dipendenti, e occorrerebbe anche sape~
re quanto ci sia di vero nelle circolari di
certe case editrici riv,olte ai professori con
la promessa di la'uti sconti concessi sui libri
eventualmente adottati.

Tutto ciò, ,concludendo, denota ehe nem~
meno l'ambieillte scolarstieo ~ quello che do-
vrebbe anche provvedere all'educazi'One del
buon cittadino ~ è immune da quella lue
che spinge ad aumentare con ogni mezzo le
proprie entrate e ,che si va sempre più dif~
fondendo fra le ,pIaghe della nuova Repub-
blica. Contro di essa pO'covalgano le istru~
zioni Q le leggi, che incontranO' ,le sorti del~
le famose «grida» di manzoniana memo~
ria. Ciò non impedisce, anzi invita a sperare
che chi sta a capO' dell' Amministrazione
scalastica voglia rendersi pieno ed esatto
conto della ,situazione ed e.scogiti quei mez~
zi ,che, se nQn a guarire, rie.scano almeno
a lernire e diminuire tanto male. Perehè la
perfetta guarigione n'On potrà venire che
da una nuova coscienza morale che condan~
ni, ,per conv.inzione, i metodi e -gli artifizi
sinora adottati per eludere la legge. Finchè
non giungeremo a questo ,punto, qualsiasi
ordine dall'alto, per vistoso e intelligente
che sia, resterà, com'è facile prevedere, let~
tera morta.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Angelilli.

R,o D A, Segretario:

«Il Senato, considerato che nell'apporto
che al problema della scuola sarà data dalla
realizzaziane de,l 'Piana decenna;le, i Prorvve-
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ditorati agli studi saranno chiamati a svol~
gere una più intensa .attività.

invita il Governo a predis,porre con la
massima urgenza l'adeguamento e l'amplia~
mento degli o~ganki del personale in modo
che i vari servizi dei Pt'Ovveditorati agli stu~
dip'Ossano corrispondere aUe nuove esi~
genze ».

iP R rE S ,r D E N T E . Il senatore Ange~
lilli ha facoltà di >svdlgere ,questo ordine
del giorno.

A N G E L I L L I . Signor Presidente,
onorevole .Ministro, onorevoli c'olleghi, hen
nota è a quanti si interessano e si iQlccup:a~
no della scuola a,a 'carenza di personale dei
Provveditorati a'gli studi, carenza tanto più
sensibile e sentita da quando si è attuato il
decentramento della scuol.a secondaria. Lo
ade,guamento dei ruoli organici del perso~
naIe di questi :uffici aale effettive, comtplels~
se esi,genzecui i provveditorati agli studi
debbono ,corrispondere appare pertanto una
inderogabile necessità, così come ha valida~
mente sottolineato il coHega Piasenti nel~
l'illustrare un ordine del .giorno da lui e
dai colleghi Zannini, Baldini e Benisario
presentato. 'Sono più che convinto che anche
lei, onol1evlole Ministro, tanto acutamente
sensibile ai moltep[id ,aspetti dei problemi
,scolastici, si rel).da pienamente conto di ta~
le necessità ,e conlfido pertanto che non man~
'0herà di affrontare concret.amente e decis'a~
mente la questione, tanto più in quanto la
oonsapevolezza con ,cui il Governo ha im~
postato il suo vasto ,Piano per la scuoLa, pre~
disponendo quei provvedimenti che dovr.an~
no essere sol[ecitamente s,ottoposti al Par~
lamento, tanto più, dkevo, che in C'onside~
razÌ'one dell'ampiezza dei prossimi program~
mi dovrà essere affrontato decisamente lo
adeguamento degli organid déi Provvedito~
ratiagli studi, per contare su vaIidi, effi~
,caci strumenti tecnici per la realizzazione
dei tprogrammistessi.

:Nel riconoscere ana scuola il diritto ad
una preminenza nel quadro dei problemi e
della vita nazionali, m Governo si è neces~
siari.amente, se pure implicitamente, impe~
:gnato al potenziamento e al riordinamento
di quella rete di uffici che ,sono i Provve~

ditorati agli studi i quali, con la realizza~
zione dei programmi futuri, saranno ,chia~
mati a nuovi e più vasti compiti. Mi auguro
pertanto che ['ordine del giorno ,che in que~
sto senso ho ,presentato abbia, ,con l'aptpro~
vazione dell'Assemblea, anche l',adesione del
Governo, ,cui desidero anche raccomandare
che nell'ampliamento lauspicato sia tenuta
presente l'opportunità di riservaIe il mag~
gior numero di posti .al personale dei Prov~
veditorati a'gli ,studi.

Mi sia consentito, dopo queste brevi pa~
role, di rivoLgere un pensiero al personalE'
insegnante di tutti i 'gradi e ,gli ordini; e a
lei, signor Ministro, e ai s.ottosegretari,suoi
Icollalboratori più diretti, l'augurio più fervi~
do di buon lavoro; e 'Un a,pprezzamento vi..
vissimo a Lei, onorevole Russo, per la sua
esauriente relazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Salari, Ca~
rem e Moneti.

R O D A, Selgretario:

« Il Senato,

ritenuto che sia predpuo dovere dello
Stato offrire ,alle popolazioni delle zone mon~
tane e delle campagne la possibilità di unH
adeguata istruzione elementare,

considerato che le "scuole sussidiate"
specie per il trattamento economico riser~
vato agli insegnanti alle stesse prepos'ti non
rii'\pondonlQ ai fini suddetti non apportando
così che un troppo modesto contributo alla
lotta contro l'analfabetismo,

invita il Governo a voler adattare op~
pmtuni provvedimenti, anche di ordine 11~
nanziario, affinchè le "scuole sussidiate" pos,..
sano svolgere quelle funzioni per cui fu~
l'ano istituite e che le popolazioni sono in
diritto di attendersi ».

PiRESI,D,ENTE.
ha facoltà di svoLgere
giorno.

Il ,senatore Sal.ari
questo ordine del

S A L AR I. Onorevoli eolleghi, sul :pro~
blema delle scuole ,sussidiate ha parlato, du~
rante la diseussione generale, il collega. Mo.
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neti; ed io mi limiterò, quindi, a brevi con~
siderazioni. Le scuole sussidiate si aggira~
no intorno al numero di duemila nel territo~
l'io nazionale, esclusa la Sicilia, che emanò
sin dal 1947 un provvedimento specifico al
riguardo. Queste Sicuo1e sono diffuse nelle
pIaghe più sperdute della nostra patria, do~
ve risiedono quindi bambini che meritereb~
bero da parte nostra la maglgiore attenzio-
ne, la ma:ggior cura e vorrei dire il migIio~
re affetto.

Come funzionano queste scuole? Mi pare
che si ,pos,sa affermare 'che si tratta di una
,sp,ecie di appalto: queste scuole sono affi~
date ad insegnanti che non hanno alcuna
retribuzione o quasi da 'Parte dello Stato.
Mi si domanderà: ma allora, come si trova-
no degIi insegnanti ehe vanno a far s,cuola
per anni ed anni ~ ne conosc.o che insegna~
no da dieci anni ~ senza alcuna retribu~
zione? Purtroppo 'è un aspetto della nostra
vita attuale; la disoecupazione dei giovani
di,plomati arriva al punto da costringere
duemila giovani a sobbarearsi a questa via
crucis: vanno a far ,scuoaa 'Per avere un
punteggio che li .ponga incondiz10ni di favo~
re nellegraduatorie.

Quale è la vita di questi cari giovani in-
segnanti? È ila vita ,più misera e .più umi~
Iiante. Se la loro residenza è tale da ,con~
sentir loro il ritorno in ,giornata, ritornano
a casa; ma aHara che eosa avviene? Che
quando piove, nevica o fa troppo caldo, non
vanno ,a fare scuola. Se sono costretti dalla
'particolare ,ubicazione di que.ste sedi a ri~
manere sul ,posto, debbono mendicare la vi~
ta a frusto a frusto. ,Questa è la mia espe-
rienza doloros,a, suffragata da tanti casi
nella mia provincia, dove il numero di que-
ste seu'()lleè di circa 90.

Ora, signor Ministro, da queste brevis-
sime parole eme11ge una situazione ehe cre~
do ,sia meritevole ,di dchiamare l'attenzio-
ne del Governo. N on si può pretendere che
duemi'la ,scuole, sia pure frequentate d,a 'Po~
chi alunni, rimangano in una situazione di
que,sto 'genere. Non si può ancora ammet-
tere che ci siano dei lavoratori della mente,
i quali debbono espletare funzioni così de~
licate, che non abbiano un diritto a perce
pire una retribuzione; e tanto meno 'questo

si deve ammeUere quando si tratta dello
'Stato, ,che verrebbe a violare uno dei dirit-
ti più sacrosanti del cittadino lavoratore.
Quindi, è innanzitutto un ,problema di giu-
stizia 'Per cui 10 Stato si deve muovere ver~
so questo particolare settore della scuola.

Ma non è ,s,ala un pY'<Yblemadi giustizia,
mi permetto di aggiungere: sarebbe anche
un problema di saggezza ,politica e di sag-
gezza sociale ed e'conomicla, IpeI'chè noi da
anni ed anni non facciamo che deplorare
l'abbandono delle campagne, l'abbandono
dell1e montagne; ma come si può preten~
dere, illustri colleghi, che oggi, di fronte
al ,problema dell'istruzione, deUa qualifica-
zione ,professionale, dell',addestramento pro~
fes1sionale, ci siano ancora degIi individui,
sia 'pure sperduti nelle nostre c.ampagne e
nelle nostre montagne, che non eompren~
dano il valore ine,stimabile dell'istruzione e
si rasselgnino la condannare ad una vita di
umiliazioni e di stenti le proprie creature?
IQuesto ,concetto è entrato ormai ,nella mente
di tutti, ed è questa perciò una delle cause
dell'abbandono delle montagne e delle cam~
pagne. ,oggi tutti i genitori sono capaci dei
più 'gravi sacrifici 'Pur di non ,condannare
i ,pI'opri ,figli all'analfabetismo, perehè quan~
do 'O:glgiun giovane si presenta di fronte
a'gli uffici di leva o di fronte a qualunque
altro ufficio e deve ammettere di essere
analfabeta, quel ,giovane sente il rossore,
la vergogna di que,sta situazione.

IQuindi noi dobbiamo provvedere. Ono~
revole Ministro, non credo che }o sforzo
finanziario ,che il suo Ministero si dovrebbe
accollare sia tale da non dover far niente
di questa questione. Da calcoIi da me f,atti
credo ,che con 300, 400 milioni, oltre quelli
che già si spendono, questa piaga della
,seuola potrebbe essere ,sanata. Io confido,
signor Ministro, neHa ,sua sensibilità di uo~
mo della ,scuola, di uomo del diritto, di uo~
ma cristiano soprattutto, affinchè questo
,chiamamolo pure neo, ma che ìè un neo che
fa così V'oca onore alla sodetà italiana,
venga proprio da lei .cancellato Iper semprp.
(Applausi .dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Si dia loe:ttura del~
l'ordine del giorno del senatore Parri.
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R O D A, Segretario:

«Il Senato,

ritenendo che la salvaguardia, tutela
e oroinata amministrazione del p,atrimonio
artistico, culturale e biibliogralico della N a~
zione, pongano necessità gr.avi ed ormai non
più dilazi'Onabili di intervento,

invita il Governo a presentare sollecl~
tamente al Parlamento provvedimenti or~
ganiei che, utilizzando gli studi e le con~
clusioni della Commissione parlamentare
mista costituita ad hoc nel 1956, v.algano
ad assicurare:

a) il salvataggio, il restauro, la custo~
dia e manutenzione delle opere d'arte mi~
nacciate di rovina ed il completamento de~
gli scavi ar,oheologici di preminente inte~
resse;

b) il complertamento ed adeguamento
alle esigenze e responsabilità del servizio,
degli organici delle beEe arti, antichità e
biblioteche;

c) il riordinamento degli uffici;

d) la revisione e integrazione della le~
gislazione relativa al patrimonio. artistico
e bibliogr,alfico, al paesaggio storico e na~
turale, alle esigenze urlbanistiche, in modo
da creare sufficienti ed efficienti strumenti
legali di tutela ».

P RES I D E N T E. Il Senato.re Parl'i
ha Ja,coltà dI svoLgere questo o.rdine del

. giorno..

P A R R I. Onarevole Presidente, onore~
voli co.lleghi, signor Ministro, ho ,ritenuto ne~
ceissario~presentare un ordine del giorno per
richiamme l'attenzione del Senato e del Go~
verno SiUdue settori dell'attività del Mini~
ste-ro della pubblica istruzione ,che mi sem~
brano bisognosi di (:ure u:f1geintie che la di~
scussione ha tr1aslCuriato,saIvo un acrcenno re~
cente dell'amico e collega Gatto, e che sono
esclusi dal piano decennale della seuola; ciò
che ha suscitato l'allarme di cui è un riflesso
il mio ordine del giorno.

Voglio 'parlare dei settori dell' Antithi tà e
Belle arti e delle A!ccademie e biblioteche, i

cui bi,sogni sono noti, ma ISionoarrivati ad
un punto critica di gravità tale che rende
necessarie, ora, delle decisioni. I loro mali,
le loro deficienze sono stati denunziati an~
che nella relazione del collega senatore Rus~
so con parole molto chiare ~ ,credo che

il Senato non debba lesinare una lode alla
relazione per la diligenza e la eOn1'piutezza
delle informazioni ~ e so.no noti ,ailllchea lei,

signor Ministro, perchlè sotto il sua conso-
lato, nel Ministero 'precedente, si sono svoJt;
i lavori di quella Commilssione parlamentare
miista di indagine su questò problema, che
promossa nel 1956 ha ,chiuso i suoi lavori prj~
ma della fine deUa .Legislatul'ia. ,se non è ar~
rivata a perfezionare le sue ,conclusioni e a
prep'arare testi di legge, ha comunque rl~
chiamato l',att,enzione sulle ne,cessità più
stringenti, che sona, lei lo sa, tre.

La prima è quella più urgente; è essa che
muove le mie parole, ehe 'vorrebbero eSlSien'
le più impegnative: II salvataggio e il re~
stauro delle opere d'arte, di malt,e opere di
arte. Io, che non sona un ,competente, debbD
rimettermi aUe indkazioni degli spedalisti:
una C'ammissione nominata dalla Commissio~
ne di inchiesta citata ha compiuta un inven~
tario attento, non aedoeocessiva, dal quale
è risultatato un fabbiso!gna di 60 miliardi
da sipendere in 10 anni; di queisti 60 miliardi,
volendo limitare lo sgua,rdo alle ne1cessità più
urgenti, ve ne SOinoa'lmena venti da Is:pendE'~
re in non più di tre anni.

Le ne'cessità er,ano così evidenti che il Go..
verno Zoli ha promosso a suo tempo, un dise~
gno di legge (:he prevede uno stanziamento
di 18 miliardi in 10 anni. Ma in tre anni ~

signor Ministro ~ spenderà 5 milia,rdi e
mezzo, mentre ne 0'c,corrano 20. Io non ho
idolat'rie e £anatismi professionali, ma sa che
oClcorre salvareca'po~avoridal deperimento
e da una rov,ina che patrebbe esseI'ci rim~
proverata più ,tardi, con una responsabilità
grave per noi. N on succeda. ancara quello
,che è accaduto agli affresehi dell'Orcagna nel
Camposanto di Pisa. Il dis,carso riguardd.
partieolarmentecidi di aff,reschi esterni,
soggetti a deteriommentora:pido, giunti ora
aJ momento critico. O si salva ,adesso o peri~
S'cono. N asce di qui la necessità urgente di
provvedere.
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Vi sono poi gIi scavi ar0heologici per quaJi
fors,e non si ris'l~o,ntra la urgenza del mo~
mento. Tutti ,g,appiamo che in questo Paes'e
nostro, di così lungo, icontinuativo insedia..
menta di civiltà, graffiando, il terrena, sor~
gono dovunque vestigia di civiltà antiche.
Ma, per l'onore ed il decoro della Nazione,
vi sono alcuni di questi seavi di interesse
storico e ,culturale preminente, che è peccato,
ed è contrario all'interesse nazionale, inter~
rompere. Non si hanno invece, a mio parere,
stanziamenti sufficienti, tanto ,che ricerlche
e scavi sono dapper:tutto inte,rrotti, ed il Mi.
nistero ha dovuto .fare uno st,anziamento
particolare 'per il caso, che non credo sia il
più importante, della grotta di Sperlonga.

E, poi vi .sono le rbiblioteche. Domandi ~

signor Ministro ~ al senatore Russo, c!he
ha indic,ato quali :sono le neeessi,tà edilizie
deUe: hiblioteche. Non voglio insilstere oltre
in questa sede, ma i bisogni parlano da sè.
Mi permetto s'Olodi sottolineare il caso della
Bihlioteca nazionale di Roma. Il Senato ne
ha 'Parlato, ne ha discusso frequentemente.
]lprobIema, onorevoli colle:ghi, è infinita~
mente più g,rave, per il vero prestigio delJa
N azione, che non le disavventure del calcio
o del ciclismo nazionale. Eppure siamo da
anni in una situazione penosa. Il Senatu at~
trende, io 'credo, onorevole Ministro, su .que.
sto punto della Biblioteca di Roma, una pa~
l'ala e soprattutto un impegno preciso.

Il secondo punto delle esi,genzechiarite dal~
la Commisrsione cui mi sono riferito ,rÌ'guar~
da gli organici. Come è possibile che il piano
de,cenna}e della scuola prometta di int,egrare,
secondo le necessità nuove, gli organid di
tutti gli ordini di scuola, dalla materna allo
insegnamento superiore, s'8condo una p'reoc~
cupazione, che mi pi~ce, di piano integrale
della cultur'a italiana, se poi si considerano
fuori di questo quadro, neg1ando ad essi lo
strumento il1ecess-ario di lavoro, i due set~
tori che riguardano il patrimonio artistico
e culturale del Paese ? Nessuno meglio di lei
sa come sono ridotti gli organici nel caso
delle Direzioni delle belle arti. I funzionari
sono ora in numero minore che nel 1907e,
di fronte :a responsabilità che non possono
assolvere, sono stati obbligati a mettersi in
sciopero due volte. Non vorrei che il Gover~

no si dovesse trovar presto di fronte ad
un'eventualità dello stesso genere. Mi pare
che occorra provvedere. Il Ministero sa che
sono stati presentati in materia molti pro-
getti d'iniziativa parlamentare, e ,con la col-
laborazione degli stessi funzionari è stato ela~
barato e ;present.ato nello S'corcio della Le-
gislatura passata un progetto organico che
purtroppo è deea.duto. È un progetto questo
che mi pare possa essere ancora valido e de~
gno di essere ripreso solo per il fatto ogget~
tivo, che ha riassunto i lavori preparatori
precedenti.

Per l~ biblioteche, la situazione è la medc~
sima. S0110parecchi i ,colleghi che hanno una
esp'e-rienz,a diretta in proposito e possono
dif'e a che siano ridotte le bibliote,che, 'com~
prese le 'più importanti e le più illustri. :l\1i
permetterei inoltre di rÌiChiamare la sua 'a~-
tenzione, onorevole Moro, sulla condizione
degli archivi. L'ei mi rispond.erà chee,scono
dalla sua competenza; lei però è 'un uomo
di Governo p può richiamare in seno al Go~

verno le necessità di questi s'N'vizi, che sareb~
he meglio 'entrassero nella competenza del
suo Ministero.

La terza csigenz,a, di cara ttere anl~ora
straordinario, è quella degli strumenti leg;ali
di difesa e di salvaguardia. N on posso essere
io, non teenko, a dire che la leg,islazione in
difesa del patrimonio artilstico e rbibliogra~
fico, del pa!es,aggio storico e naturale, delle
esigenze urbanistiche sia una legislazione
cattiva; ma certo che è una legislazione la.
C'unosa, inefficiente, arretrata ris'petto alle
esigenze moderne. E lei sa quanto male que~
sta legislazione ha cr'eato, e ,come lattraverso
le sue maglie si siano verirJì:cati gli scandali
noti, gli insulti oltre alle offese quotidiane
alla sensatezz.a, direi, dello sviluppo uJ:'ba-
nistko del Paese. Anche qui non occorrono
Sp'e,se,è f,acile provvedere, rivedere ed inte-
grare.

Queste le nelcessità straordinarie e non vor~
rei aggiungere di più su di esse. Mi limito
a dire che gli stanzi,amenti ordinari, lei lo sa,
sana anch"essi ins:ufficientissimi p'er Ie nor"'
mali necessità ,delle Gallerie, delle Direzioni,
degli uffici. Onorevole Ministro, questa attl~
vità e questa solleC'itudine può avere un r'en-
di mento non solo direi di prestigio nazionale,
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ma un rendimento anche economico. E la
condizione, è l'incentivo del turismo, o pE't
meglio dir'e della permanenza di un certo tu-
rismo, quello ,che .ci può interessare di piÙ.
anche in termini non merc,antili, in termlm
d'interesse generale, di vero prestigio na~
zonale 'come lo passano intendere gli uomini
che vogliono una trasformazione profonda
di questa 'arretrata società italiana. Anchp
la civiltà del popolo deve eSlsere una civiltà
spiritualmente ricca, ed è ricca solo se ha
questa consapevole intelli,genza del suo pas~
sato 'e della sua rklchezza.

Ed allora eeco l',allarmeche ha destate la
esdusione di Iquesti interessi dal piano per la
scuola che il Governo ha presentato, e la
ragione di quest'ordine del giorno che chiede
al Gove:mo ,una risposta 'ed un impegno. In~
tende esso lasdare questi interessi nello sta~
todi indigenza in cui sono, o vi sono dei
provvedimenti in preparazione? La ,risposta
i::hesi chiede' al Governo è neceSlsario si,a pre-
dsa e impegnativa, signor Ministro. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P R E,8 I D E N T E . Si lettura dell'or~
di,ne del giorno del senatore T'err:wcini.

R O D A, Segretario:

« Il Senato, r~ammentando le a1ssieurazioni
immancabilmente dategli ad una nuova di~
scussione di bilancio dai successivi titolari
del Dicalst'ero della pubblica istruzione cir:ca
la soddisfazione delle damanti primordiali
necessità di vitae garanzie di lavoro del per~
sonale non di ruolo dipendente dai Convitti
Nazionali,

constatando come dette assicurazioni
non abbiano mai avutI() alcun concreto svol-
gimento ed effettiva attuazione, cosicchè
detto personale continua a prodigarsi nella
sua utile Latka in condizioni umilianti sia
morali che economiche, sempre privo di cer-
tezza nella continuità del proprio laV'Oro e
con paghe che devono definirsi letteralmente
di fame,

invita il Ministro a riassumere ne11e
proprie mani la que1stione e a dade al piÙ
pr,esto l'auspicata soluzil()ne, e ciò sia per
soddisf,are il buon diritto della categoria in-

teressata, che è benemerita dell'ordinato
funzionamento dei Convitti, sia per la mag~
giare dignità di questi ormai secolari Isti-
tuti educativi dello Stato ».

P RES I D EIN T E. Il senator'e Terra~
cini ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

T ERR A C I N I. Onorevole Minist,ro,
da molti anni regolarmente, in occasione del~
la diS'culssione del bilancio del suo dicastero,
sia in questo ramo del Parlamento ,come nel-
l',altro ramo, voci si levano a perOl'iare in~
nanzial titolare pro tempore la giusta causa
dei dipendenti dei convitti nazionali e degli
educandati nazionali, che costituiscono un
gruppo di fedeli servitori dell'attività edu~
,catrke dello St,ato,che dallo stato indiret~
tamente e direttamente dai convitti, e dagli
educandati, hanno un tr:attamento senza
confronto, per miseria e umiliazione, con aJ~
cuna altra c,ategoria di dipendenti delle pub-
bUche amministrazioni.

Lei ,certamente !sa che !fino al 1923 questo
personale era tutto di ruolo ed inquadrato;
e pertanto fruiva di quello stesso trattamen~
to che. era riservato. al personale statale. Ma
nel 1923 il regime fa,sdsta, con una riforma
che si tradUSl.3iein d'€lfìniti'V,anella deforma~
zione del c,arattere dei convitti e degli edu~
candati, diede a queste istituzioni una sedi~

'cente autonomia, ,che mettendoli ,alla ill'er\";f)
dei mutevoli umori dei governanti, doveva
permettere a questi di imporre loro metodi
ed'ucativi e programmi di ins1egnamento ispi..
rRti alle mete del regime imperante. In con--
traccambio il fascismo ela.rgiva contributi e
stanziamenti di danaro, grazie ai quali ,i con~
vitti e gli educandati potev,ano far quadra~
re i bilanci ,senza ridurre a condizioni dIspe-
rate i loro dipendentL

IMa dopo la liberazione, 'Venuto a mancare
l'interesse immedi,ato per i governanti alla
manovra di questi organismi educativi, la
loro autonomia si è tradotta all'ahbandono
a sé medesimi di questi Is'Cicolarie giàrigo~
gliosi collegi dello Stato, i quali, privi di
introiti e di redditi Isufficienti, credettero
di garantire la loro esis,tenz,a imponendo ai
propri dipendenti i più duri sacrifici. E
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questi con spiri to di dediziome per >anni pa~
zientemente accettarono le rinuncie e le pri~
vazioni, convinti che la Repubblica, il nuo~
va Statio, i nuovi ,governanti avrebbero in~
fine riconosciuta la necessità di riportare
alla dignità antica convitti e educandati,
rida,nido fra l'altro al personale la garanzia
di lavoro e di vita con la ri>ammissione in
ruolo.

Fino al 1948 tuttavia nulla si era fatto
in questo senso. In tale anno l'allora Mini~
stro della pubblica istruzione, onorevole Go~
nella, avvertì la colpa di tanta trascuranza
e impegnandosi allo studio 'e ,alla presenta~
zione di un disegno di le.gge adeguato, di~
spose che per intanto si ,andasse incontro agli
interessati con modeste provvidenze prov~
visorie. E con una circolare del 15 novem~
bre, indirizzata ai rettori dei convitti e de~
gli educandati e ai Provveditorati agli stu~
di corrispondenti, ordinò che per tre mesi,
a spese dell'Emrlio, ai Maestri di casa de'i
convitti 'e degli educ,andati si assicurasse uno
stipendio corrispondente a quello iniziale de~
gli impiegati civili di tredicesimo 'grado, e
al personale subalterno quello iniziale dei
bidelli delle scuole statali.

L'onorevole Gonella pensava che in quei
tre mesi sareblbe stata appr'Ovata la lelgge
di sistemazio,ne definitiva de,i convitti e de~
gli educandati. Siamo nel 1958 e quei tre
mesi sono trascorsi 4 voH'e per dieci. Ma La
legge .promessa e annunciata non è venuta.
E la situazione nei convitti e negli leducan~
dati nazionali, quanto melllO per ciò che si
riferisce alla condizione dei dipendenti e
specialmente del personale suhaltern'O, se è
mutata, lo è in peggio. Questi lavoratori o
sono ingaggiati a termine, con quel tipo di
contratto che è bersaglio del1a ,giusta ese~
crazione universale, o sono assunti a tempo
indeterminato, e cioè coll'alea del lkenzia~
mento su semplicepreavvi-so.

D'altra p,arte questo personale no,n ha
orario di lavoro ed è abibandonato alla di~
screzione dei rettori degli istituti, il che
si'gnilfica che la media della loro prestazio~
ne non :è mai ilnferi'Ore alle 10 ore giorna~
liere.Esso man 'fruisce spesso del riposo
domenicale, non ha trattamento di quie~
scenza e di previdenza i e in quanto alle re..

munerazioni, basti dire che gli istitutori~
as'sistenti ricevono attualmente poco più di

I

10.000 lire al mese e che ha il personale
subalterno di ,fatica non SOIllOpochi ,coloro
che ,guadagnano 500 lire al giorno.

Si tratta di una situazione intollerabile.
E se si pensa 0heciò ,avviene in istituti
educativi nei ,quali la gioventù riceve le sue
prime impressioni sul mondo, c'è da te~
merech'essa non venga ,portata a conside~
rare i'l lavoro come cosa vile e spre,giat-a.

Come g,albinetti ,sperimentali dell'atteggia~
mento 'dello Stato verso la dignità, l'ammi~
nistrazione del lavoro, i Convitti non ,sono
davvero troppo e,dific-alnti!

Bi:sagna mutare una situazione di tal
fatta. ILa hanno avvertito sempre alIlche i
governanti, i Minis,tri dell'istruzione pub~
blica i quali d,-al 1951 ogni anno in sede
di bilancio hanno accettato Igli ordimi del
giorno presentati alla Camera ed al ,se~
nato sull'argomento, con ,grnndi e solenni
promesse di pronti proV'vedimenti.

Io oso s'perare, 'Onorevole Ministro, .che
ella non voglia i,nserirsi nella già troppo
lunga serie dei promettenti inadempienti. E
le chiedo di volere 'sinceramente l'icona..
scere 1'1 buon diritto di questi Inumer03i
lavoratori ~ si tr,atta di oltre un migliain
di p,ersone ~ ad un trnttamento econo~
mica e ad una posizione giuridica che pon~
ga riparo alle loro necessità.

Concludendo, ricorderò che analoga que~
stione si era posta per il personalesubal..
terno delle università ~ autonome am~

ministrativamente come i convitti ~ e 'che
anche nei loro confronti per lungo tempo

I si era dichiarata l'impossibilità della rias~
sunzione in ruolo e cioè della 'garanzia del
posto, della c-arriera e ldella remunerazione.
Ma in mme si trovò modo di realizzarne le
as.pirazioni. Io le Ichiedo,col mio ordine del
giorno, onorevole ,Milnistro ~ e penso dle
il Senato come negli s,corsi anni, gli darà
voto unanime ~ di volersi fare :carico di
uguale impegno per i d.ipendenti dei con~
vitti ,e degli educandati, laffinchè, il pros~
sima anno invece delle Inostre recrimina~
zioni, ci sia ldato esprimerle la nostra sod~
di,sfazione e il nostro plausI{),
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,p R E iS I D E N T E. La svalgimenta de~
gli ordini del giorno rè esaurito. Ha facoltà
di parlare 1'onorevole relatore.

R U,g SO, relatore. Signor Presidenti?,
OInorevoleMinistro, onorevoli colleghi, il re~
latore, indipendentemente dall'uIlgenza che
sospinge i nastri lavori, per essersi di,f~
fusa nella relaziane scritta, è invogliata a
limitar'si nella prescrittare,plica.

ICompita de'l relatare è quella di {~ample~
tare l'e'Spasiziane scritta, se si richiedono
nuavi elementi ed altre i1nformaziani, op~
pure di 'difendersi, carne è lecita e daveraso,
allorch'è siana stati mossi al sua lavara ri~
lievi degni di nota ,e [ben delineate :critiche.
Il resta spetta all'anarevole Ministra, il
quale, in questa particolare momenta, ha cer~

t'O da comunicare all'Assemblea natizie di
quaJche rilievo, tanta è l'interesse che il

Parlamento ha di conoscere, nella ,sede com~
petente, dichiarazioni che valgano a lumeg~
giare l'inizio 'promettente di una politica
straardinaria per Io svi'luP'Podi una scuola
che abbia la possibilità ,di accelerare il pro~
cessa di a1deg'Uamentadi essa ai bisogni e
alle esi,genze del nostra tempo.

',Per quanto attiene alla relazione devo
dire che essa ha H'VUtouna insperata for~
tuna; nella generalità si ,sono 'S'entiti nella
discussione lusinghieri apprezzamenti,cita~
zioni e lodi che vanno al di là dei meriti e
delle attese di chi ne aveva 'curato la ,ste~
sura. Per Iquest10sento il dovere di ringra~
ziare di vero cuore tutti 'quanti che, per ec~
cesso di ,cortesia, hanlno inteso, con espres~
siani ingralndite dal loro sentimento,darmi
spic'cata prova di benevolen.za. Un ,partico~
lare ringr,aziamento va ai senatori Macag~
gi, Zannini, Bisori, Venditti e Parri.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue iR us so ,relatore). N o.n sono
mancate le critiche che molto mi onorano,
si,a da :parte del senatore ,Granata, as,sai
deferente e misurato, sia da parte del sena~
t'Ore Luparini, i'l quale ha sentito il bisogno
di giudicarmi con ben altra severità. ggli
ad esempio mi ha dato sulla voce per .avere
adoperato la parola excursU$'; sola per que~
sto ha trovato mO'do di deplarare nel mio
scritta segni di decadimentO' della cultura
classica. Le ricorderò che tale termine è
in Virgilio, libra quarto delle «Georgi~
che ». Il poeta l'adapera a propasito delle
brevi corse delIe a>piIe (quali: excursws bre~
ves t.emptant. Se il ,Mantovano adopera la
parola excursus nel senso 'che ho detto, ono~
revole collega, credo di patermi scagionare
del sua ,appunto, che sarebbe stato pesante,
per un modesta ma appassionato cultore di
lettere latine. (Interruzione del senatore
Luporini). Ho ìqui la Iglossa del Forcellini;
al primo posto ,è il testo di Virgilio cui dà

l'interpretazione di corsa, e sono tenuto a
credere che la parola italiana «Scorsa»
(dare una scorsa), sia la deformazione del~
la parola excursus.

L UP OR I N I. Mi spiace di essermi
spiegata male; non volevo dire che la pa~
rola excursu1s itlon sia adoperabile; volevo
dire che lei l'lha .adaperata in sensoslba~
gliata.

R U IS.s O, relatore.I1 termine, usato com
altra ,signirficazione anche da Cesare, appar~
tiene ,dunlque come moneta lucente e sonan~
te ,alla più :pura latinità.

Ben altra critica è mossa dall'onorevole
Luporini alla relazioiIle, in cui nota 1'as~
senza di una soluzione di fondo, si 'dic0
così ormai di tutti i problemi della nostm
scuola. Riconosco che l'addebita non :è Ipri~
va di fondamento, ma !de'Voricordare a me
stesso che il relatare nan ha un Cibbligo
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così grave e così impegnativo. Eg'li deve
Tendersi interprete dei pareri dei compo~
menti la Commissione, ,almeno della ma'g~
gioranza eli essa; e mi si deve dare attache
quwnto 'formò oggetto del nostro esame in
sed,e referente e nei termini che furono
concordati, ha trovato modesta eco nella
esposizione scri tta; ma non intendo indu~
giarmi in Ulna Idiscol,pa, in quanto conosco
i limiti di un lavoro condotto in condizioni
di spirito per me non ideali e certo spro~
porzionato alle mie forze.

Gon la stessa franchezza dirò che nell'in~
tervel1to de'l senatore Luporini noltl son!()
però riuscito a trovare quello che, man~
cando nella relazione, poteva esserci rive~
lato da Urn,sÌ acuto ed esigente critico. Col--
pa della mia miopia, certo, ma non ho visto
nel suo pur elaborato e nutrito discorso uni)
spiraglio che proiettasse una luce nuova,
atto a rirnnovare ,gli indirizzi della nostra
pdlitica scolastica. ,Mi consenta il senatore
Luporini, cui sono pure grato di essersi
detto consenziente con molte delle mie os~
servazioni, che mani'festi un mio 'parere. Il
suo intervento, pur cosÌ eloquente, fo'rse
non ebbe tempo ed agio di i,ntonarsi alla
solennità di questa ,Assemblea, dove il di~
battito su rquesto hilancio ~ lo dimostn,
per numero ,e ,qualità di interventi ~ i pro..
blemi della scuorla e della cultura trovalllo
il rilievo che ad essi spetta..

iL'onorevo'le Fortunati ha fatto certo un
discorso di opposizione ~ e IQuale opposi ~

zione! ~ ma ha sostanziato il suo discorso
di cose, e lo ha lievitato di amore sincero
per la scuola, nella cui missione egli crede
fermamente. In tutti i disCOI1si, comunque,
si rè Inotato l'amore per la 'scuola in unà ma--
niera evidente e conforta1nte; agli orator!
intervenuti, ripeto, l'onorevole Ministro po~
trà dare utili ed a,pprofonditi ra,gguagli.
Ma mi scuserà ancora una volta il senatore
Luporini se, col dovuto riguardo, manifesto
il mio dispiacere per le espressioni che ebbe
nd usare allorchè trattò della premessa che
accompagna il decreto del Presidente della
Repubblica, in cui il Ministro dà l'avvio alla
educazione civica nella nostra scuola. Lei,
nella foga della polemica, si lasciò sfuggire

che l'autore di quel testo che le dette copio~
sa materi;1 di riso e d'ironia, si era mac~
chiato nientemeno che di cialtronismo in..
tellettuale: espressione riportata con mol~
tra rilievo dalla sua stampa. (Interruzione del
senatore Lwporini).

17ace dal centro. Espressioni da comizio!

IL U P OR J N I .Non rè questione di co~
mizio: non credo che la verità si raggiunga
attraverso metodi idilliaci, e continuo a so~
stenerlo!

R U ,SISO ,relatore. Nessuno le contesta
il diri tto di esprimersi come crede, ma così
facendo eUa trascendeva, varcava i limiti
consentiti da un dibattito del Senato. Ella
non ha ra,gione, mi scusi, quando manca
gratuitamente di rispetto al !Consiglio supe..
riore ed offende il Ministro in carioa. È ben
lecito, nella nostra Assemblea, es.primere un
parere sul carattere stilistico e formale, ed
anche sostanziale, di un provvedimento le..
gislativo, ma ella non può mancare di rJ

guardo ad un uomo i cui meriti ella stessa
ricordava, quasi a rendere più ,stridente i1
cOl1trasto col dileggio con cui ha voluto
colpirlo.

È dovere mio di relatore, anche a nome
della mag,gioranza, di confermare la fiducia
al ministro Moro, che non appartiene, co-
me ella disse, ad una deerepita età tartufesca,
che non rè certo un relitto di un'Italia gua~
sta che, a suo parere, stenta a scomparire,
ma, per la stima di uomini liberi che criti~
cano e valutano, e per riochezza di suffragi
popolari, rappresenta una delle più si,gnirfi~
cative espressioni della risorta democrazia
italiana. (Applausi dal centro).

,Ella ha citato un maestro, Concetto Mal'~
chesi, a noi tutti c.aro ,per la sua profonda
umanità. >Sento il ,dovere di dirle che se egli.
che conobbe e ,amò l'onorevole Moro, pur
dissentendo da lui, militando in una trincea
ideale in netta antitesi con la sua, ,fosse stato
pr'esente in quest' Aula (nessuno più di lui
ne sHrebbe stato degno), non avrebbe ,appro~
vato quel suo dire e l'avrebbe ripresa con
tono autoreV'Ole e severo.
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L'introduzione dell'educazione civica nel~
la scuola, ,che decorre dallo ottobre, è, se
non un atto di comggio, certo un gesto di
lealtà ai princìpi...

iDO N il N I. Ma filon è ,possibile un atto
di lealtà 'quando si deforma una decisione
del 'Senato.

,R U ISISO, relatore. Questo lo vedremo.

L'essenziale è che la cultura civica sia en~
entrata nella scuola. È un gesto dUnlCJ:uedi
lealtà ai princìpi che sono alla base del no~
stro ordinamento repubblicanI{) e democra~
tieo. La cultura civica neHa scuola rappre~
senta una novità necessaria cui non man~
cherà ~ io spero ~ l'impegno dei docenti
nello spirito della legge. Ma è anche da
ritenere che l'innovazione creerà qualch;'
resistenza che potrà essere superata cl{)n
gradualità e con il necessario senso di auto~
limite ohe ogni uomo libero deve sentire
dentro di sè.

A>bbiamo sentito ieri parecchie frasi, tolte
da certi testi scolastici. Certo non si può
giudicare un librI{)da una .frase ingmndita
artiificiosamente dalla convergenza di una
luce eccessiva che ne falsa dimensioni t:
portata, ma è certo che non tutti i profes~
sari la pensano nello stesso modo, eci sa~
ranno anche ,quelli (spero pochi) che nl{)n
vedono con molta propensione il nuovo in~
segnamento. Allora 'Sul piano psicologicI{) e
pedagogico un giudizio avventato sul de~
creta che reclama ed impone un nuovo in~
segnamento, a mio avviso, è errore che nor:
giova ad accreditare nè presso i docenti nè
presso gli ,alunni la nuova disciplina da cui
,attendiamo niente meno che il completa~
mento del1a formazione dello studente, af~
Ifincl1iè,per tempo si s,enta :cittadinl{) tra cit~
tadini per i diritti e, mi sia consentito, anche
per i doveri.

Ella, senatore Luporini, mi redarguì an..
che per questo mio insistere sui doveri; e
pertanto ripeto ,che non ci sarà progresso
morale, civile e pl{)litico se il cittadino, oltre
a lottare per le rivendicazioni dei suoi di ~

ritti, non ha generosa visione dei suoi do~
veri. La vita dell'uomo (l'insegnamento maz~

ziniano lo conferma) deve essere conce~
pita cl{)meuna missione in cui proprio nel
consapevole sacrilficio e nel dono della par~
te migliore di se stessi si afferma la più
completa liberazione da gretto egoismo e
da visil{)ni anguste della vita. Scrisse il
grande nei «Uoveri degli Uomini» : voi non
potete ottenere ciò che è vostro diritto, se
non obbedendo a ciò che comanda il Dovere,
e conclude poi lapidariamente: m:eritate ed
avrete.

Non sono mancate anche in questo dibat~
tito da parte dell'opposizione punte roventi
contro la scuola privata. Fermo restando il
dupli.ce invito, contenuto nella rela'zione
scritta, al Governo e al ParlamentI{) affinchè
trovi sistemazione di legge la materia della
parità, il relatore, anche a nome della mag~
gioranza, deve respingere le gmvi accuse
con cui si ,è inteso in questo dibattito di
deni,grare un vasto settore dell'istruzionI:
che si muove ed oper,a nell'ambitI{) dei di~
ritti costituzionali e sotto il controllo degli
organi governativi. ,se si possono rilev,are
inconvenienti e srfasature nella 8'cuola sta~
tale (l'l{)norevole Ceschi, l'onorevole Bisori e
lo stesso onorevole Fortunati furono espli~
citi in 'proposito), non vi è da stupirsichr
se ne veri,fichino nella scuola cosiddetta pri~
vata, che conta soltanto sulle sue forze.
(Commenti dalla sinistra). lA mio avviso è
importante che, se irregolarità ci sono (nella
relazione si parla di un lavoro assiduocom~
piuto da ispettori del Ministero), si ll{)tti
contro di esse e si eliminino i difetti riscon~
trati. Certo le garanzie reclamate dall'ono~
revole Fortunati, se ho ben ca1pito, sono di
tale portata, per la loro esosità a volte irra~
gionevole, mi scusi, che si risolvono in una
sentenza capitale.

N on basta, ovviamente, riconoscere con
lealtà il diritto, ma le garanzie reclamate
dalla legge non possono essere di tale na~
tura da rendere irricevibile ed inattuabile il
diritto, che rischia di ridursi nei limiti' di
un'affermazone priva di risultati cl{)ncreti.

Io dirò liberamente che l'istruzione pri~
vata ha bisogno di essere meglio conosciuta
e meno fraintesa. Non va giudicata come
una concorrente pericolosa e per,fida, Se è
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debole e indifesa. Essa ha il medto di ov~
viare a deficienze e lacune, di sopperire a
bisogni e necess,ità che altrimenti dovreb~
bero essere affrontati dallo Stato. La scuola
non statale completa certo la vasta rete del~
la pubblica istruzione che, sempre più in~
fiittendos,i, è destinata ,a rendersi sempre più
presente nella vita della Nazione. Tante spe~
se e tanti oneri frattantO' sono sottr,atti al
nostro bilancio, già reputato impari ai rea~
Ii bisogni.

Ma c'è di più, lo so bene. Queste scuole
godono la fiducia delle famiglie che hannc
il diritta ed il davere di vigilare sulla far~
maziane dei lam figlioli.

D O N I N I. E la scuola pubbUca allora,
cos'è?

R U S SO, relatore. Nessuna pretesa sta~
tali sta infatti può imfidar'e questo delicato
aspetto de lIe libertà democratiche che ,car~
rl'spande ad una gelosa rivendicazione delle
forze cattoliche.

Onarevoli colleghi, ho il mas,simo rispetto,
doverosa rispetto per la scuala di stato di cui
sana dacente ed, in ,cui ha s'pes,o le mie mi~
gliari energie, con vera giaia e con grande
saddisfazione. ,so quanto debba stare a C110~
re a tutti noi las,cuola di ,stato, e nan de~
sideriama di megliO' ,che vederla sempre più
in auge, circandata dal massimo prestigiio e
rispetto. Ma è innegabile iCihetante fami,glie
hannO' riserve sugli indirizzi di certe seuale
di Stato che, pur nella neoe,ssaria libertà
dene opiniani, pur in regola 'con un sano me~
todo scienti.fi'co, ,dovrebbero essere accettabi~
li ,per tutti gli scola:ri.

L'onorevole Fortunati accennava ai doveri
del professore nei riguardi delle fedi e delle
canvinziani degli alunni. Ma si sa che il bene~
ficio ecanomieo che lo ,stato accorda alle sue
scuole non può essere goduto da chi de'V;),
non per snob, non 'per conservatorismo o per
altro motivo deteriore, ripiega're su una S'cuo~
la che necessariamente è onerosa. Chi ama
la ,scuola pubblica deve augurarsi che essa
compia il suo lavoro nello spirito di una hene
intesa libertà, 'senza menzagne o canformi~
smi, ma cal ,rispetto dei valari eterni della
nostra civiltà. Che ¥antaggio può produIT2

nellaeosdenza giovanile il contrasto di cre.~
denze diverse, di orientamenti antitetki, co.
sì come gli vengano presentati dai diversi
docenti i quali, agnuno per la 'propria strada,
non si preoccupano di armonizzare ~ non ne
hanno la possibilità ~ i cancetti (commenti

dalla sinistra) per crearne un orientamen~
to di pensiero e di vita? Lo studente è
,spesso come stordito dal contrasta e dal di.
verbio; stenta a fal'e una sintesi per proprio
conto, e molto spesso ,cade nell'atteggiamento
assai grave dell'abulia e dello seetticisma.

D O N I N I. Pe,rsina nei s,eminari c'è più
libertà di quello che dioe adesso.

R U S SO, relatore. Prendo atto con pia~
,cere ,di questa ammissione, ma non ho inte,so
negare alcuna libertà alla nostra scuola.

La ,fiducia nelle famiglie per la nostra scuo.
la sa,rà sempre più nutrita quanto più sarà
assicurata l'imparzialità di giudizio, che è
vero, sostanziale l1ispetto per i valori religio~
si e morali della fede che tutti dicono di es~
ser pronti a tenere nel massimo ,eonto e che
isono continuamente esposti a 'calpi duri.

Vace dalla sinistra. La scuola dei gesui~i
era migliore, ,era più libera, era più dialet~
tica.

R U S SO, relatore. Lo so, il testo è ostl~
,co, ma, sia pure a titalo personale, ho inteso
esporre il mia pensiero.

Troppe cattedre di filosofia, di storia, di
lettere, di scienze si tramutano, ce lo, dice
la nostra esperienza ~personale, in tribune di
opinioni politiche, di concezioni economiche...
(Interruzioni dalla sinistra).

Ciò che l'onorevale Zannini dkeva in nr~
dine all'interessamento delle famiglie alla
vita della scuola, merita certo di essere s()'~~
tolineato. La collaborazione fra s,cua]a e fa~
miglia è giiovevole, se guidata {'an vigile di~
sinteressato amore e se imprantata al vei'O
rispetto dei docenti e della disciplina sca1a~
stica.

Vace dalla sin,istra. Ci sono altre fami-
glie che voglionacallabora're! anche loro,
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R U S ,8 O , relatore. T'utte le famiglie
hanno il diritto e il dovere di collaborare con
la scuola, parlo anche della Is,cuola statale,
di tutta la scuola. Se le famiglie costituiss"~
ro, come in certi pOlsti è avv,enuto, dei coml~
tati di collaborazione con la s,cuola, questi C0~
mitati, ent,ro i limiti che ho avuto l'onore di
sottolineare, potrebbero fare un lavoro utile.

Voce dal cenh"o. Vorreste fa.re deIJe s,cuole
a spese dello Stato per divulgare la .propa~
ganda marxista. (Inte1'ruzioni dalla si~
""/.istra).

R U S .s O, relatore. Nessun pericolo ài
clerkalizzazione nella vita civile e nello stato
può venire dalla scuola privata. Voi dite:
«che cosa volete, fare, lo Stato Vaticano este~
so a tutta l'Italia»? ,La domanda, mi s,cusi
il senatore Luporini, è tendenziosa e grot~
tesca; e dire che lo 'stes,so or,atore professav 1.
il mag,gior rispetto per la religione e, per il
pensiero ifilosofko pedagogi,::;o che si riferis~e
alla vita religios1a!

Si vuoI vedere artificiosamente nella SC110~
la privata uno strumento di subordinazione
ai monopoli e all'imperialismo straniero; an..
che que,sto abbiamo isentito.

Mi sia consentito di concludere su questo
punto con una citazione di alta fonte: «N on
si dica che i maest,ri dovrebbero venir co~
stretti ad aceantonare le ,convinzioni ideo~
log;khe pers,onali durant>e la loro attività
nella scuola: si chiederebbe a,d essi di fare
cosa impossibile, sia pure nelle cosidette ma~
terie neutrali, a non pa:rlare delle altre disci~
pline 'scolastkhe. ,8arebbe però offesa ai più
elementari diritti dell'uomo, se si voleslsero
coskingere i genitori ad 'affidare i propri -fì~
gli all'influenza di una 8cuola, i cui maestri
hanno un atteggiamento indifferente, nega~
tivo e pe11fi:noostile nei riguardi delle convin~
zioni religiose, ben diverse da quelle della CR~
sa p'aterna. N on s,i obietti ,che la S'cuola debba
fare dei buoni cittadini, come se la scuola
cattolica (l'eccezione è precisa e senza equi~
voci) non l'avesse fatto e non continuasse
a Earlo ». Queste parole sono del Pontefice, la.
cui bocca è suggellata dalla morte, ma il (~m
insegnamento durerà quanto l'amore per la
verità.

Non s.comodiamo i valori risorgimentali:
non solo non S'ono assenti, in quel glorioso
periodo, forze liberali .cattoliche, ma il pa~
triottismo e l'amore per la Patria non fu~
rono mai monopolio di un settore della vita
nazionale. Nella guerra 1915~18 le forze .cat~
toUche fecero fino in fond.o il loro dovere, (

tutti sappiamo che l'hanno fatto in recenti
avvenimenti, come nella lotta di Liberazione.
e sempre lo faranno tutti gli uomini che nel~
la scuola alleveranno non soltanto i muscoli,
arricchiranno non soltanto la conoscenza
scientifica, ma impareranno ad onorare i pIÙ
puri ideali.

L'onorevole Barlbaro (,che mi s:platce non
'sia presente, lui che èwsì assiduo) nel suo
vivido intervento lame'ntava come pregiudi~
ziale dannosa peT'la miglior formazione della
gioventù nostra la mancanza di un mito che,
a,ccendendola nella fantasia e nei propositi,
avesse il potere di svegliarla da uno stato che
a lui sembro di indifferenza e di incertezza,
il che, ml}rtifkando lo slancio dell'età, la ren~
de impari nei confronti di altri popoli ci~
'vili, a suo avviso, meglio orientati e quindi
silcuri di più prosperi succes,si nel mondo.

C'è in qnesto rjJievo forse un ,suihstra.to ,di
verità. Ma, di graziai, non dobbiamop'arla~
re di miti. Essi Ison'0 helli, innamorano di
sè, ma induttabilmente, se sono miti, na~
scondono 'sempre la sorpresa di un doloroso
risveglio, che si ris,olve in amara delusionE',
quando non è fori ero di tu~bamenti e di gravi
calamità. L'amore per la Patria, ad esem~
pio, non è un mi,to: è un dovere che deve
essere inculcato con la parola e più aneora
con la ,,;oerenz,a delle azioni.

Il sacro amar di Pat,tia però non deve
contaminaI1si di orgoglio vacuo e, quello che
è pegg'Ìo, danno.so. L'amor di Patria dev,e si~
gni,fi,ca,re necessariamente amore eoncreto e
attuoso per tutti i figli della Patria, per
tutti i nostri fratelli, e con predilezione p,er
quelli più Ibisognosi e più derelitti, che nel~
l'esaltazione di miti rischiano sempre di es.~
sere le 'vittime innocenti della droga naSCf)~
sta nella dorata fola. L',amore della Patria
si attua nell' elevazione il1ltellettuale e mora~
le di quanti credono in sì nobile sentimento.
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Non abbiamo quindi bisogno di miti, che
si risolvono in mira,ggi deludenti e ibeffa;rdi;
c'è bensì una luce che illumin.a tutto questo
no.str~o tempo, che se è pieno di angustie ~
di tormenti, proprio per questo prepara qual."
che c'osa di buono, se è vero che dal trava..
gEo naslcono le migliori affermazioni: essa
luce dà vita a ,tlutta l'opera rilcost:ruttric,e del
nosltro tempo, fatto d.i sforzi tenad e di con~
trasti aspri. Ha nomi div'erisi, onorevoli col~
leghi, ma la sostanza è una; essi sono: giu~
stizia sodale, amore fecoDido, ,coope.razione.
umana, isoliidarietàsincera. È qui la voca~
zione di questo s,econdo mezzo secolo. Un
aneli:to verso una mig;liore dignità dell'uo~
mo, profondamente reclamata e sentita, co~
sitituislce il substr.at,o umano della nostra Co~
stitluzione.

Sospingere dunque la gioventù v,erso la
via del progresso e del bene.s.ser,8', svnuppa~
re in essa attitu;dini e talenti con il pieno
godimento del henefÌlCio primordiale delliot
libe'rtà, libE~Talrla dalle angustie di una dl'~
eos.critta visione per l'altra assai più logica
e prOifkua della cooperazione; queste sono,
110n già miti, ma le mete eui ,debbono e,ssere
rivolte le ansie di tutti, v,errso oui debbollo
vol,gere il P QlSIS ente anelito di conquista le
falangi dei nostri ,figli.

FRA N Z A. E tu puoi affermare che è
p,revalente l'ed.ucazione pe!r i soli interessi
materiali ?

R U:S SO, relatore. Evidentemente non
ho la ventura di farmi capire. Sono sicuro
ehe l'onor'evole Barba,ro consente perfettai~
mente in questa <:he, lungi dall' e.ssere pole~
mi,ca, è riguar:dosa precisazione del suo pen-
'SIero.

FRA N Z A. Accanto alla giustizia socia~
le e'è quakosa d'altro: ,ecco la visione di
Barbaro.

'R U S SO, relatore. N on posso certo
.parlare di nazionalismo!

FeHci dunque le 'generazioni chepotran~
no innamorarsi di tr,aguaI'di così amlbiti e
gloriosi. Fortunata e feconda sarà ~ !per

concludere 'su que.sto ;punto ~ l'opera della

s,cuola, se si atterrà aH' espressione di Plu~
tarco ehe vale più di molti libri di peda~
dogia: « Il fanciullo non è un saceo da
riempire, ma una fiamma da accendere ».
Alimentiamo dunque nell'educando la fiam~
ma ,che dà vigore nell'aspro cammino elli
è Ipremio ambitol',avvenire migliore per
1'lItalia nostra che è madre, ,per l'umanità
tutta che è ,sorella.

La relazione non ha potuto soffermarsi
. sull'esame del Piano de,cennale per la scuù~

la. IDi ,esso ha tenuto c.onto come di prov~
vedimento che apre prospettive !prossime a
tr.adurs! in atto.

Le defilCienze registrate neLla mia esposi~
zione, che l'onorevole Barbaro disse, per
sua bontà, comggiosa, erano, in virtù del
Piano, destinate ad essere coImate. Gli iSfor~
zi finora compiuti e certo non sufficienti ve~
nivano integrati con un impegno di Slpesa
eccezionale suggerito dalla dediSione di su~
perare ogni osta,colo, mettendo la ,scuola nel
posto che lIe com:pete in un Paese che vanta
le nostre tradizioni.

Oltre a ciò nell'esame del bilancio non
e'era ,posto per la discussione del Piano,
noto soltanto per informazioni attendibili
e sicure, ma non Iper diretta conos,c,enza di
documenti parlamentari. N on poteva però
un' Assemblea politica in un dibattito come
questo, pres.cindere da un tema tanto anet~
tante, e non sono mancati accenni in tutti
gli interventi. La maggioranza è sincera~
mente lieta nel constatare che è in via dl
attuazione una ;promessa veramente solen~
ne fatta al pOlpolo italiano e che ,corrispon~
de ad un desiderio diffuso nel Paese.

L'atteg1giamento dell'opposizione al ri~
'guardo è di ben altra ispirazione, f.atti
s,aIvi l'intervento costruttivo del senatore
Fortunati re le nobili domande ed istanze
rivolte ,al Mini,stro dal senatore Parri.

Finchè ,gli stanziamenti per la scuola,
pur segnando di anno in anno notevoli ac~
crescimenti, come documentano le cifre di
diversi esercizi re più ancora quelle deHo
esercizio in corso, non erano adeguati ~ si
deve insistere necessariamente su questo ~

potevano in qualche modo trovare spiegazio~
ne critiche e sfiducia. Ora che il Governo in~
terviene con misure le cui proporzioni de~
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stano per~fino sorpresa ed incertezza in certi
strati dell'opinione, non scemano per questo
le critiche che hanno spesso sapore di ram~
pogna.

Le aCCUSe,sono molte ed anche contrad~
dittorie, ma ,sempre utili ad alimentare po~
lemiche. Si domanda: dov'e troverete i de~
nari? IPoi si aggiunge: non saranno 'suffi~
denti. Si insiste: perchè li trovate ora e
non [i avete trovati ,prima? (Credo che c'Osi
si sia espresso il senatore Granata). E si
arriva ,con non so quale fede ad aIiguireehe
si è tenuta la s,cuoIa in disa'gio, di propo~
sito, ,per porla in condizioni di inferiorità
nei confronti della scuola non di :Stato.

Si continua e si inc.alza: troverete i fon~
di, ma non riformerete la scuola che ha
bisogno di soluzioni che non sono preeisla~
mente ~ lo credo bene ~ quelle del cemento

armato. E ancora: troverete i fondi, ma
li spenderete male, perchè ~ lo diceva il se~
natore Cecchi ~ solo altre forze politiche,
naturalmente ben diverse da quelle della
maggioranza, sa'Prebbero mettere a frutto
Uina s,pesa cosÌ ,coraggiosa e mas,siccia.

Per ora basterà dire che, nei termini
previsti daHa legge cornke, la scuola avrà
quanto è necessario e richiesto 'per il sU'o
sviluppo. Il ,Paese affronterà l'onere con
consapevolezza; il ,Par,lamento dirà il suo
illuminato avvi,so ed es,primerà le sue deei~
sioni sulla sostanza dei compilessi provve~
dimenti. Non sarà piccola f'Ortuna 'per noi
se potremo m1gliorare la legge con ulteriori
proposte ed emendamenti, ma, come ho
,scritto nella relazione, la realtà obiettiva è
che una ,p,arentesi si ,chiude ed un'altra ben
diversa se ne apre. Questa attesa che non è
di sogno, ma che si sostanzia di certezza,
può forse plac1are i nostri dissensi e può tro~
vard uniti nell'amore ,comune [)er la cul~
tum e per una scuola degna della nostra
eiviltà, del nostro posto nel mondo e della
sete di :progresso che si avverte in tutti
gli ,strati ,dél nostro pO'P,olo. Si accentuerà
il progressivo accedere di tutto il popolo
alla sua ,elevazione, tenderanno a scompa~
rire differenze e !barriere, saranno infranti
i privilegi ed i capad e i meritevoli potranno
attingere le responsabilità maggiori. Il Pia~
no è destinato ad essere strumento attivo

di rinnovamento sociale ~ sono sue parole,
senatore Luporini ~; mi si chiami pure sen~
timentale, mi si accusi di venature paternali~
stiche, come se i s,enatori, onorevole Pre~
sidente, non fossero per definizione pwtres.
Ma è convinzione non solo mia, ma di tanta
parte d'Italia che qualcosa di serio e di gran~
de sta per avvenire a solHevo dei mali se~
colari della scuola. E da ciò non possiamo
non trarre lieti auspici. L'onorevole Fan~
fani d:icev,a che si tratta di una riforma di
struttura e tutto fa sperare che la rinno~
vata struttura della scuola sia destinata ,ad
operare una rivoluz,ione pacifica nella vita
dello spirito.

Questo bilancio, per c'Oncludere definiti~
v,amente, è fatto di opere e di fatti, e rap~
presenta un cospkuo gradino neHa scab
ascendente della politioa ricostruttrice della
democrazia risorta, ma ha inoltre il raro
privilelgio di 'COrstituire la base su cui sarà
impostato il nu'Ov,o edi,ficio che auguriamo
bello, armonico, duraturo per legenera~
zioni ,che ur.gono.

Onorevoli senatori, con quest'animo sento
di ,poter rinnovare al Senato la preghiera
di ,ap'Pl1ovare ,c'Qn ,sicura coscienza il pre~
sente disegno di legge. (Vivissimi app,Zausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES r D E NT E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione.

M O IR O, Ministro della pubblica istru~
zione. '8ilgnor IPreside.nte, onorevoli senato~
ri, debbo un viv'O ringraziamento .agli ora~
tori che ,sono effic.a,cemente intervenuti nel
dibattito anche attraverso lo svolgimento
di inteJ:lessarrti ordini del giorno, oratori i
quali hanno, in linea gene.rale, tenuto molto
alto ill 'bono di questo dibattito. Un p.arti~
colare ringraziamento desidero eSiprimere
al relatore, lal ,caro collega senatore Russo,
oltre che ,per le parole amichevoli ed affet~
tuose ,che ha voluto indirizzarmi 'person,al~
mente,anche per i[ prezioso contributo cille
ha dato al dibattito ,sul bilancio della Pulb~
bliea istruzione mediante la sua pregevo~
lislsima relazione scritta e poi le viv,aci ed
a'Ppropriate repliche. La visione oIiganica
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che il senatore Russo ha dato, nella sua
relazione, dei complessi problemi del Di~
c,aster'o della iPubblica istruzione mi eso~
nera dallo svolgere un più lungo intervento,
Con ciò f,avorendo la nec'essariamente rapida
conclusione dei nostri lavori.

oNon dovrò dunque ripetere l'esposizione,
già fatta con incomparabile competenza dal
senatore Russo, dell'attività svolta nei di~
versi settori dal Ministel'o della pubblica
istruzione. Mi restano 'solo da dare allcuilli I

,chiarimenti, mi restano solo da fare alcune
precisazioni. Devo innanzitutto un'assicu~
razione: cioè che tutto quello ,che è stato
detto qui, dettato da passione sincera per
la scuola italiana, sarà da me teflluto nel
giustoco.nto nello svolgimento del mio dif~
ficNe lavoro. Tutte le considerazioni ehe so~
no state enunciate, tutte le raccomandazioni
che son'o state fatte io le accolgo, perchè le
ritengo tutte un ,prezioso COintributo Iper
l'adeguamento dell'azione di Governo della
scuola alle necessità deU,a cultura e della
vita sociale del nostro Paese. Alcune di
queste ,cose desidero richiamare esplicita~
mente; il che non stgnificache altre, ,che
io non p'osso richiamare ifllquesto momento,
non mi siano egualmente presenti.

Innanzitutto l',adeguamento degli organici
dei IProvveditorati agli studi e delle earrie~
re della Direzione generale delle \belle ,arti:
è Uill impegno questo al quale sono stato
riehiamato da varie ,parti. Desidero ricon~
fermare in questo momento che stopredi~
s!ponendo i relativi disegni di legge. Non ho
ancora potuto prendere accordi con la Pre~
sidenza del Consiglio e col Ministero d81
tesoro, però ritengo che esigenze ,così Isen~
tite non p'ossano che trovare aceoglimento
presso i miei colleghi ,di Governo.

'Per quanto riguarda i convitti nazionali
è in preparazione un'apposita disciplina le~
gislativa presso il mio Ministero, ehe mi
auguro segua la stessa celere ,procedura con
la quale si è provveduto al personale delle
segreterie dell'ordine tecnico alLa fine della
passata legislatura e delle segreterie dello
ordine classko attraverso un disegno di
legge 'che è già dinanzi all'altro ramo del
Parlamento. Quindi è mia ambizione di es~
sere l'u:Itimo Ministro al 'quale il senatore

Terracini indirizzi la sua annuale richiesta
relativa ai convitti nazionali.

Ho presenti le esigenze delle scuole ru~
rali,alle quali ha fatto eloquente riehiamo
il senatore Venditti, e delle ,scuole sussi~
diate. Anche su questo tema io ,porterò la
mia attenzione, consapevole della delieatez~
za deUa situazione.

Il senatore Moneti ci ha riehiamato al
necessario sviluppo, tm l'altro, delle biblio~
teche di classe: posso assicuraYlgli che il
piano della slcuo:Ia, che forse non contiene
tutte le cose che la gente pensa che ci siano,
ma ne eontiene un notevole numero, con~
tempIa anche, attraverso un a,pposito !finan~
ziamento, questo argomento che è di note~
vale rilievo.

Così ,per quanto riguarda la raccomanda~
zione relativa all'insegnamento delle lingue
rivoltaci ,dal senatore Tmbucchi. Dinanzi
all'altro ramo del Parlamento c'è già il di~
segno di legge che istituisce le cattedre di
ruolo per le scuole medie e le scuole di av~
viamento. Analogo provvedimento è nel di--
segno di legge di riforma dei lic'8Ii e degli
istituti tecnici, anch'esso presso l',altro ramo
del Parlamento.

Avrò pre.sente il richiamo del senatore
Bal1baro per quanto riguarda i prestiti agli
studenti. Avrò presenti le cose che sono
st.ate dette relativamente ai libri di testo,
,sia a,lcosto dei lihri di testo, sia al tono
che quakhe volta, sia pure, credo, in casi
marginali, questi [~bri di testo assumono.
!l,senatore Caristi.a ha però opportunamente
richiamato, mentre ci rivolgevla questi voti,
i limiti del potere del Ministro in un regime
di democrazia, nel quale vige la libertà del~
!'insegnante, ovviamente concretantesi anche
nella liibera scelta degli strumenti didattici
considemti necessari per il proprio insegna~
mento.

C A L E F Fl. Nei limiti della Costitu~
zione.

M O R O, Ministro della pubblica iBtru~
zione. Sì, per quanto riguarda quel punto
io posso assicurare cihe noi ,siamo già in~
tervenuti ed interveniamo tutte le volte éhe
sia riscontrata una violazione delle 'linee
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generali ispi~atrici della Costituzione. Mi
pare 'Però ,che il senatore Russo abbia fatto
un opportuno accenno quando. ha richia~
mato la necessità di non considemre sin~
gole frasi distaclcate nei libri di telsto. Per
quanto riguarda il costo, si tratt,a di un
grosso prohlema. Ad ogni modo mi pre~
murerò di riesaminare questo tema che è
st.ato lungamente considerato an~he dai miei
predecessori, con disposizioni che hanno de~
terminato qUallche benefica conseguenza. Mi
risulta, 'Per esempio, che almeno per i te,sti
delle scuole elementari, a ,seguito della ri~
duzione delle illustrazioni e del numero deHe
pagine, è stata riscontrata una fÌ'ess,ione nel
prezzi.

Desidero assicurare anche sarà mia cura
di prov,vedere nella maggiore misura pas~
silbile all'ag1giornamento te,c,nico,alla ,prepa~
razione ,profeslsiona[e degli insegnanti. N on
so Se sia stato notato ,che per la prima
volta in questo bilancio compare una voce
relativa appunto all'aggiarnamento profes~
si'onale degli insegnanti. C'è uno stanzia~
mento che mi ,pare sia di 20 o 25 mmoni.
Non è certo uno stanziamento notevole, ma
rappresenta un inizio. ,Io ho ritenuto otppor~
tuna insistere ,pressa il Mini,stero del teS(J~
ro, perchè, sia pure in misura inadeguata,
si concretasse Iquesto impegno deHo Stato a
perfezionare sul 'Piano professionale il pro~
prio /Corpo insegnante.

Ho sentito parlare di o~dine della scuola,
di camandi, di 'continuo moviment9 degli
insegnanti da parte del ,senlatore Fortunati.
Sotto Iquesto riguardo deblbo dire ,che molt.i.
movimenti sono espressione del diritto ad
ottenere la migJiore sede desiderata ,da par~
te degli insegnanti. Tn teoria, almeno nello
attuale ordinamento., una s,cuola 'Può perde~
re tutto il proprio corpo di insegnanti di
ruolo, se tutti gli insegnanti aspirano e
possono ottenere, come la le:gge sanCÌtsce. . .

FOR T U N A T 'I . N on mi riferivo a
questo.

M O ,RO, Ministro della pubblica istru~
zione. Ad ogni modo ,si tratta di problemi
che potranno ,es,s.ere riesaminati in occasio~
ne del provvedimento sullo stato giuridico

degli insegnanti. Per i oosi,ddetti comandi
è in ,corsa il riassoI1bimento previsto dalla
legg,e, operazione diffidle alla quale cerco di
appllicarmi con il mÌig1liore impegno.

Ho presenti le racc,omandazioni drCta i
rapporti tra scuola e fami,glia, del senatore
Zannini, ra,pporti che vanno intensificati;
le oss,ervazioni del senatore Bisori cirlca
un'atmasfera di fiducia, di collaborazione
e di ,cordiale intesa nell'amhito della scuo[a
tra docenti e discenti, e le alss,ennate consi~
derazioni del senatore Moneti,circa una mi~
gliare continuità tra la scuola elementare
e la s,cuo:la media, diremo meglio tra ,la
scuola di adempimento dell'O'bbligo lfino ai
dieci ,anni e la scuola di adempimento del~
l'oblbli,go ,fino ai 14 anni. È questo un tema
di grande importanza, nel quale si inquadra
una desiderabile riforma anche degili esami
di ammissione alle s,cuole medie; ma è un
tema che potremo tmttare in occasione
deHa nuova leglge sulla scuola d'obbligo,
perchè s,ala in que1ila ,sede avremo alcuni
elementi indispensabili di giudizio.

Mi pare necessario soffermarmi ora un
mO'mento su alcuni ,punti ,che sono centrali.
Il senatore Cecchi ha svolto una vivace po~
lemica contro la scuola popolare 'che si è
assunta in questi anni il compito difficile
di ridurre il numero dei nostri analbbeti.
Ora, tutte le istituzioni sono perfeziona~
hili, e quindi anche ,questa, ma non si 'Può
negare che essa sia stata in questi ,anni un
utile, un indispensabile .strumento per que~
sto recupero umano -e sodale.

Ho sentito enunciare una ,strana teoria
.sull'inutilità di questa ,scuola. Poichè, si è
detto, le nuove [eve dianalfa'beti verr8lbibe~
ro sempre a sostituire quelle che cessano
di essere tali, la scuola popolare sarebbe
,inutile. A parte l'esattezza circa La identità
del livello dell'analfabetismo, è certo una
strana tesi questa che dkhiara inutile una
iniziativa solo 'Perchè e,ssa impedisee che Il
numero degli analfabeti aumenti. È chiaro
infatti ,che, se aggiungessimo ai nuovi anal~
fabeti quelli che cessano d'esser tali per
l'azione deilla scuola popolare, il numero
degli analfabeti aumenterebbe. Invece tale
numero non solo non è aument,ato, ma cre~
do che possiamo con Icompiacimento rile~
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va re che è sensibilmente diminuito. Quindi,
limitailldomi a considerare i dati deglianal~
fabeti dai 14 ai 45 ,anni, che erano oalcolati
nel censimento de[ 1951 ad 1.937.000, pos~
,siamo dire che la sc,uola pOlpaIare ha dato,
come alunni frequentanti, nelle scuole di
tipo A, nel ,complesso, fino al 1957~1958.
694.158 ,allievi, di cui promossi 481.000
circa. Quindi 1a promozione è una cosa se..
ria, non si identifÌ>Ca con la mera fl'eguenzla.
Per i corsi di tipo B abbiamo 1.034.000
frequentanti nel complesso di questi 5 anni
e 'Promossi 750.000. I corsi popolari speciali
poi hanno visto frequentanti 99.000 alunni
e promossi 67.000. Quindi vi è tutt'altro che
stabilità in quest.a materia, ma vi è un con..
salante regresso dell'analfabetismo. Analo~
ghe consi,derazioni si possono fare per quan~
to riguarda l'analfabetismo fino ai 14 ,anni,
terrellO sul quale ha operato con molta so~
lerzia, attraverso il piano di miglioramento,
la s.cuola elementare. Si ,può notare che do~
po il censimento del 1951 si ,sono iscritti
in prima element,are 330.000 alunni di età
superiore ai 6< anni; sottraendo da questo
numero queHo dei ripetenti, 230.000, risr;on~
triamo ehe 100.000 ragazzi si sono iscritti
in ritardo. Essi vanno -quindi detratti dalle
leve degli an.alfabeti che scendono ,a S10.000.
Si ca1cola .che essi, attraverso varie injzia~
tive che non ripeto,pokhè sono state am~
piamente indicate dal ,senatore Russo, si,ano
diminuiti di .circa 90.000 unità.

Con ciò non voglio dire che non vi si.a
ancora un .problema dell'anaLfabetismo, tan~
to ,che abbiamo 'Previsto nel piano, solo per
6 anni, uno speciale stanziamento decre~
s-cente per la scuola popolare. Al termine
dei6 anni faremo il punto della sI tuazi0118
per stabilire che cosa in quel momento oe..
correrà ,ancora fare.

L'altro punto rilevante è quelilo relativo
all'edilizia, ma credo che di esso ci potremo
meglio OCicup,are quando discuteremo il Pia~
no di sviluppo. Desidero solo dire, ,senza
dare dati che sono stati igià enunciati nellil
relazione de[ se.natore tRusso, .che non si
può ritenere che la legge S,celba~Martino~
Romita non a1bbia dato nessun frutto; mal~
grado le difficoltà d'inizio, questa legge ha,
operato efikacemente.

Un altro tema è quello della copertura
delle cattedre di ruolo. È stata lamentata,
soprattutto dai senatori Granata, Luporini
e Fortunati, un'enorme sproporzione tra le
oattedre coperte da titolari e le :cattedre non
coperte da titolari.

Bisogna però, per poter valutal'e bene la
,situazione, tener conto di vari elementi;
cioè ,che aliCuni insegnamenti non possono
essere conferiti se non per incarico a causa
dell'insufficiente sviluppo della scuola per
mancanz,a del numero delle ore necess~rie a
costituire la cattedra. Bisogna notare che
le classi di collegamento, che speriamo dì
riassorbil"e attraverso l'approv,azjone del dì.
segno di legge oggi alJa Camera, per legge
hanno solo insegnamenti per incarichi. Vi
sono pOoialrune materie che non costituisco~
no insegnamento di cattedr,a,: tali la religiu~
ne, l"economia domestica. finOora le lingu\'
(ad esse provvede il disegno di legge che è
dinanzi ,alla Camera dei deputati), la mate.
matlc.~ nei ginnasi isolati Don completati
dai licei, le scienze naturali in a 1cuni lic0 i
scientifici che non siano su quatt.ro corsi, la
stenografia, l,a caUigrafia, la d,attilogrwtia.
Bisogna inoltre considerare che i direttori
di avviamento. hanno l'obbligo dell'in3egl1a~
mento, ma sono. esonerati quando gli ist:~
tuti abbiano più di 250 alunni, e in tal r,;:\so
la cattedra -deve essere necessariamente data
per incarico.

Quindi i dati ,che possono apparire molto
-gmvi vanno ridimensionati nellla luce di
queste considerazioni. Pos,so dire che, per
quanto riguarda il ramo della istruzione
dagsica, noi siamo in regola con il riconQ~
scimento delle cattedre ,di ruolo e il bando
del relativi concorsi. Si ,capis,ce che, in un
gnmdec,ortpo come questo, le v,acanze si
susseguono con un ritmo taile che non è p03~
sibilecolmare i vuoti immediatamente. lVIa
noi non abbiamo ritardi ,che non ,siano giu~
stificati da ragioni dbiettive.

Per quanto riguarda l'istruzione tecnieEl,
abbiamo invece un insufficiente riconoscimen~
to deJl'ampHamento intervenuto negli orga~
niei, perchè nel Piano di sviluppo della scuo~
la si è dovuto preveder,e uno stanziamento
in quattro esercizi, per ricondurre alla nor..
malità questo settore. Quindi anche negli
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istituti tecnici,attraverlso il Piano di svi~
luppo della s,cuola, torneremo abbastanza
rapidamente ,alla normalità.

Del ,Pia,no di svilluppo della scuola molti
hanno fatto ,cenno, ma nessuno ha parlato
a fondo, mi pare saggiamente, per non an~
tiÒpare in questa sede ~ che tra l'altro è
pressata dal1a fretta della scadenza di fine
ottobre ~ un dibattito che invece si svol~
gerà, spero rapidamente ed esaurientemen~
te, proprio in questo ramo del ;Parlamento.
Quindi neppur io ne parlerò diffusamente.
Però non ,si poteva e non si .può nOill tener
conto, almeno nellle linee ,generali, di que~
sto Piano di sviluppo.

Il senatore Macaggi si è domandato: si
poteva fare di più nei 13anni pass,ati? il
ssnatore Granata ha domandato 'perchè non
si è attinto, negli anni slcorsi, alle normali
risorse del bilando, ,per fare quelle cose che
si s,pera di fare ,ades,so, appunto attingendo
al normaile incremento delle entrate. Il se~
natore Barbaro invece ha espresso qualche
preoccupazione circa l,a possibilità di repe~

l'ire i fondi necessari per questo grandioso
e indispensabile piaillo di sviluppo delJa
scuola.

Io mi compiaccio che qui, al Senato, da
DeSS'lma parte sia statl8, avanzata una pre~
elusione contro questa forma di spesa, là
quale è indispensabile ,nella misura certu
notevole in cui è stata ca1colat'a e che ,può es~
sere, come il Governo collegialmente, nel~
la sua responsabilità, ritiene, sostenuta nei
prossimi anni sul prevedibile normale iill~
cremento delle entrate. ,Quindi quello che
non si è fatto in passato a clausa di concor~

l'enti esigenze si ritiene responsabilmente
che possa essere fatto nei ,prossimi anni.

Domanda il senatore Luporini: rinnega~
re il passato? N o, io non ritengo che si deb~
ha porre una fmttura col pa,ssato. Vi è >una
continuità di sviluppo nella scuola in qUf~~
sti anni, anche se questo sviluppo assume
in questo momento, giacchè le condizioni ,ge~
nerali del Paese lo consentono, un ritmo piÙ
consistente e più ol1dinato.Questa continui~
tà dell'azione dei governi democratici inten~
do riconfermare in questo momento come
un doveroso atto di lealtà nei c>onfronti dei
miei predeces1sori.

N on ,posso dimenticare, non possiamo an~
zi dimenticare quale enorme macchina ~

macchina vivente ~ si.a la scuola italiana;
non possilamo dimenticare la cres,'Cita affan~
nasa, infrenabile della scuola in questi an~
ni di democrazia, la l.arga, ma non compiu~
ta ancora, cons,olante irruzione nella vita
dEJla scuola di sempre più vaste ma,sse po~
polari. N on credo che ,possiamo, senatore
Luporini, essere .a'ceusati di conservatori~
smo, perchè in 'questi anni ,ablbiamo contri~
buit,o ad ampliare la scu'Ola in una misura
forse non sufficiente ma certamente note~
vale. In questi anni dunque ,si è ratto ogni
doveroso sforzo a vanta,ggio della scuol,a
italiana.

Ho detto già nelle mie dichiarazioni alla
stampa che il Piano di svilup,po è una cor~
nice finanziaria; non è esso la riforma della
s,cuola, è l'apvrestamento di strumenti fi~
nanziari indispensabili per adeguare la vi~
ta della scuola ita:Uana nei ,prossimi Ianni,
sia per quanto ri,guarda gli organici di cui
ha bi,sogno, sia per quanto riguarda gli
strumenti indispensabili ana sua vita.

Siè detto che, il Piano è troppo diluito
,180temp'o, si è domandata un'accelerazioille
del ritmo della g,pesa. Il Parlamento deci~
derà a suo tempo; però è necessario ricor~
dare che il P,iano è stato programmato in
considerazione ,di un certo ritmo di espan~
si'One della vita economko~sociale del illO~
stro 'Paese, un ritmo d'es,pansione alI quale
consegue, come è possibile, una intensifica~
zione dell'interessamento e dell'azione dello
Stlato nel settore della s,cuo],a.

N on dobbiamo alimentare la mentalità
miracolisticacirca un'immediata soluzione
di tutti i problemi della scuola. N ai non aib~
biamo la ha,cchetba magica. N on avremmo
gli strumenti indispensabili Iper fare in un
anno ,quello che contiamo di fare in dieci an~
ni. Non avremmo, in partkolare, pronto
quello strumento indi,spensabile che è un
COl1pOinsegnante consapevole e prepamto
all'ass'Olvimento dei suoi compiti in un'area
tanto ,più vasta, Se quest'area dovesse esse~
re raggiunta immediatamente nei prossi~
mi esercizi.

Il Piano per la scuola, dunque, non è la
riforma della >scuola. Ma una riforma della



Senato della Repubblica III Legislatura~ 1745 ~

14 OTTOBRE 195840a SEDUTA (pomeridian,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

scuola ci sarà. Quindi ,credo di poter dire al
senatore Luporini, al senatore ìGranata, al
senatore Venditti in parti,colare, che noi
non intendiamo eludere, attraverso le co~
struzioni, attraverso le provvidenze finall~
ziarie, i gr,avi ed ur'genti problemi di strut~
tura della scuola italiana. 'Questi problemi
noi li affronteremo con 'UiIla ,gradualità pru~
(lEnte ma con una visione d'insieme, che
tenga conto anche delle possibilità di esa~
me da parte delle ASlsemblee parlamentari.
Riteniamo che sareblbe iun errore spende~
re alcuni alIni per presentare al Parlamen~
to una riforma compiuta in tutti i suoi elc~
menti che il Parlamento alla fine della legi~
slatura non potrebbe ,approvare, riprenden~
do così un ritmo che abbiamo deciso di in~
terrompere. Quindi questi problemi li affron~
teremo gradualmente, con una visione d'in~
sieme.

III senatore Venditti ha chiesto, intorno
aHa riforma della scuola, unacommunis opi~
n"'o. Il senatore Caleffi ci iha domandato di
porre !come ,premessa della riforma un'in~
chiesta parlamentare sulla scuola. Io cre~
do che ,una certa communis opin1'o intorno
alle urgenti riforme di struttura della scuo~
la italiana si sia mmai determinata. Riten~
go che molti studi ormai siano fatti, inchie~
ste approfondite siano state ,compiute, tan~
to che possiamo in questo momento, con
prudente ,gradualità, ,passare ormai ana fa~
se delle riforme. Una prima rifa,l'ma in sen~
!so larg'Oè .quella relativa allo stato giuridi~
co del personale insegnante di tutti gli or~
dini di scuole, che speriamo, dopo l'esami'
del Consiglio superiore della pubblica istru~
zionE:', di presentaire rapidamente al IPada~
mento. Una riforma di struttnra della scuo~
la contengono i due disegni di leg,ge rel,a~

tivi alla revIsIOne degli mdinamenti dei li~
eei classici e scientifici e degli istituti ma~
gi,strali da un lato e dall'altro degli istitn~
ti tecnici, che abbiamo già presentati alla
Camera. Io ho >colto il rilievo del senatore
Trabucchi cirlca l'opcportunità di dare a cia~
scun r,amo del Parlamento una visione or~
ganica dei ,prohlemi. Cercheremo di tener.
ne conto nei limiti del possibile. Ma vi è
un'altra esigenza: cioè che non vi sia un
ramo del Parlamento gr,avato da un'enor.

me mole di l.avoro, mentre l'altro non sa~
DI'ebbe che cosa fare lin attesa dell'arrivo
dei disegni di legge in esame presso l'altro.

Siamo avanti neHa preparazione di un
disegno di legge circa l'istruzione professio..
naIe. È un disegno di legge organico, su!
quale stiamo per sentire da un lato il COll~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro
e dall',a.ltro il Consiglio sup'eriore della pub~
blica istruzione. L'istruzione professionale in
Italia ha certo bisogno di una legg!e oI'dina~
trice. Si sono fatte molte int,eresslanti espe.
rienze; non dico solo quelle compiute a cu~

l'a di altri organi 'e di altri enti, ma anche
le esperienze che noi abbiamo fatto come Mi~
nistero della pubblica iist~uzione e nei no~
stri istituti prof.essionali funzionanti com\.:
spedali istituti tecnici.

È tempo ormai quindi di plass,are, attrc>
verso l'utilizzazione delle ,complesse espe..
,rienze accumulatesi in questi anni, alla le~~
ge ordinatrice di tutta la materia. Seguirà
la questla anche una legge riordinatrice dei
consorzi per l'istruzione tecnica di cui si è
occupato il senatore Piasenti; consorzi ai
quali il bilancio a,ssÌ1Cura una qualche fonte
di finanzi,amento, f'Orse non suffidente, m:l
aumentata quest'anno per mia iniziativa (li
200 milioni.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue M.o R O, Ministro della pubbli~
c,a istruzione). Vi è poi il tema deHa SCUOkl
fino 'ai 14 anni, della scuola per l'adempi~
mento dell'obbligo scolastic,o. Il senatore
Granata vi ha accennato, il senatore Lupo~
rini in particolare >Ciha dat'o un'intimazio~
ne ad esprimere chiaramente, senza eludere
il tema, il nostro ,parere; 'Parere difficHe 1
darsi su un tema arduo come questo, tanto
che mi è par,so di lcogliere una certa diffè~
renza di posi~iiQni tra le tesi sostenute da
lei, senatore Luporini, 'e dal senatore Gra~
.nata e un >accenno nell'intervento del sena~
toreCaleffi, il quale mi invitava, se non
sba,gli'o, ad assicur,are che le scuole d'avvia~
mento fungessero più seriamente da scuole
preparatorie degli istituti 'profe,ssionali, da
s'cuole di orientamento ,professionale. Con~
se'l'vatore il senatore Caleffi a suo avviso,
senatore Luporini? Io ,Il'on credo. N on sarò
certo io ad aceus>are il senatore Caleffi Ji
conservatorismo. Di.co queste cose solo per
mostrare la complessità del tema, solo per
render chiaro che questa è Ja cosa più im~
portante, la più grave, la più ricca di con..
seguenze che è chiamato a decidere il Par~
lamento italiano in materia di scuola nel
:cor'so di questa legislatura.

Ed io non s,ottr,arrò al Parlamento la pos--
silbilità ,di affrontare questo tema e .mi as~
sumerò le mie responsabilità. Ritengo che
questo tema, pur neHa sua ,straordinaria
gravità e complessità, debba ormai essere
affrontato e che il Governo abbia il dovere
di presentare al Parlamento le sue conclu~
siani, ,perchè il Parlamento de1cida. Mi con~
sentirà però, senatore Luporini, di chieder-o
le un breve rinvio per quanto attiene all'il1~
dicazione del ,pensiero deI Governo su que~
sto al1gomento. Riassumerò ,akuni dati del~
la situazione, che ella ha ri:confermato, C'on
la consueta acutezza, nel suo intervento.

Quando lei dice che una scuola uni'ca fino
ai 14 ,anni rappresenta la g,aranzia demo~
cratica di un'uguale formazione culturale
p-er tutti i cittadini nell'età dell'obbligo,
quando. ella parla dell'auspica'bi1e elevazio~
ne del liveHo culturale per tutti, che si rea~
lizz,a attraverso la scuola media unica, <1'uan~
do ella ,a'ccenna all'opportunità di ritardare
attraverso qUE'sta scuola la scelta, piena di
rischi e di respo.nsabilità, della propria stra~
da nel mondo, ella dice de:lle cose certo
molto interessanti e che in ,sè non possono
che essere ,condivise da tutti. ElLa quindi ha
avuto buon giuoco nel ricordare che una te-
si di questo genere, una tesi lcosì squis,ita.
mente democratica, ha avuto l'appoggio ed
il consenso non solo di uomini deHa sua .par~
te, non solo di queNe mas,se p'Opolari <cheper
tmmite del suo ,Partito premerebbero ;per
ottenere una scuola veramente degna, ma
anche di uomini di azione e di pensiero, di
,altra parte politica. Conosdamo la validi~
tà di ,queste considerazioni ed abbiamo Ipre--
senti le feconde esperienze unitarie che S'O~
no state 'compiute in questi anni nelle no~
stre classi di os,servazioni: quelle dassi che
i Centri didattici hanno. oyganizzato proprio
con la finalità di spedmenta.re la possibi~
lità e 1a fecondità di una slcuola fino ai 14
anni, unica per tutti.

Ma in questo momento, alla vigilia di una
decisi'One, che come 'Sempre desidero matu--
rare con senso di responsabilità e con preoc~
cupazione, al di fuori della fa:eile demago~
gia, non 'POSISOnon aver pr,esenti anche le
ragioni che altri adducono. (quella che tro~
vava espressione nell'esposizi'One del sena~
tore Caleffi, cioè l'opportunità di una piÙ
rapida ed efficace qualificazione di Javoro), é
timore che tal uni esprimonocir'c~ un livel~
lamento che la scuola unica determinerebbe
non già al limite più al to,come si S1381'a,ma
al limite più basso, attenuando, per dover se~



Senato dellO! Repubblica ~ 1747 ~ III Legislatura

14 OTTOBRE1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO40a SEDUTA (p01n,eridiana)

guire una linea unitaria, il tono di appren~
ciimento e di formaziolle dei migliori. N on
posso non aver presente la preoccupazione
che altri hanno che non si rl.3SCa in tal modo
a fornire gli elementi prepamti per tal uni
tipi di studi superiori che condizionano a 101'0
volta un a{;cesso tempestivo di persone quaJl~
ficate nelle Università, detel"minandosi quindi
delle reazioni ,a catena che comporterebbero
il prolungamento di certi tipi di studio, i
quali dovrebbero essere necessariamente pro~
tratti per insuf11cienza della base di partenza.

Sono delle ,considerazi'oni che debbono es~
'sere, da un Governo res,ponsabile, tenute
presenti. Che 'cosa avverrà, senat,ore Gl'a~
nata, dello studio del latino? Ella avrebbe
già deciso, vur essendo professore di que~
sta disciplina, nel senso della esclusione. È
vero, il latino non è l'unico modo di £orma~
zione di una personalità e eli una mentalità
umanamente matura, ma è certo un modo
importante d,i questa formazione. Lo !Si
esduderà in ogni modo il latino 7 N on dico
lo si renderà obbligatorio per tutti, il che
sarebbe cosa impensabile, ma lo si esclude~
rà per tutti, con la 'conseguenza che l'ap~
prendimento ,di questa lingua debba inizia~
re tre anni dopo di quanto sia nella nostr.a
tradizione? Dico queste cose soltanto per
s.ottoJineare al iParla:ment'O la comples,sità
del problema, ~e difficoltà di fronte allE:
quali noi ci troviamo. Rinnovo il mio impe-.
gno di fornire al Parlamento le conclusioni
del GoveTno per una rapida 5'oluzi0l1e. E
desi,dero a'g,giungere che dall'armo scorso

a quest'anno credo di aver fatto dei passi
iHnanzi avvidnandomi ad ,una tesi di a,e.
centuata, se non di assoluta, unità deHa
scuola fino ai 14 anni, la più compiuta pos~
sibile unità alla quale mi riprometto di
dare una elaborazi'one tecnica che riduca al
minimo ,~li inconvenienti del ,sistema adot~
tato e faciliti ai giovani il ritrovamento del~
:la propria strada nel mondo.

Dovremo affrontai":~ la revisione dei pro~
'gmmmi, una ragionevole revisi'One dei 'P~-(j~
grammi, nel senso dI salvare in essi l'es..
senziale, come è stato anche dal relatore l~
(la più parti domandato. In questo quadro
affronteremo all'che il tema deHa revisione
dei programmi di storia. Credo che ormai

possiamo porre mano a questa revi,sione con
sp;irito sereno e senz.a timore di portare
nella vita della scuola motivi di profonda di.
VISIOne.

Urgente è poi la revisione dei pro,gram-
mi degli esami di maturità e di abilitazione
poichè la legge approvata l'anno scors'O dal
P,arlamento ci impone di dare .programmi
stalOi:li e non più transitori. È questo un
,compito che noi assolveremo, ,spero, nel ,più
,breve tempo possibile, p'oichè gli studi sono
già ,condotti innanzi. Assolveremo questo
compito 'con estrema cautela, con rispetto,
con trepidazione, con le modalità prev iste
dalla legge ed ascoltando la v'Oce multifor~
me del:la scuoIa VIÌ'W1espressa attraver,so il
Consiglio ~uperio!l1e della pubblka istru~
zione.

Un tema molto impegnativo è quello del~
le Università. Avremo, anche per questo, oc'
casione di più attento esame in sede di 'di--
scussione del Piano di sviluppo della scuola.
Desidero dire che, su questo terreno, ahbia~
ma fatto veramente dei grandi passi innanzi.
Credo che sarebbe contmrio alla verità non
riconoscere i progressi che si sono compiuti
sul terreno del potenziamento delle Univer~
sità italiane che, e.ssendo per tradizione or~
ganismi in gran parte alimentati da contri~
buti di enti locali, ricevono ormai dallo Stato
la più gmn parte dei mezzi di cui hanno
bisogno per vivere.

Dobbiamo ricordare l' ass unzlone totale,
da .parte deH'O Stato, degli oneri del perso~
naIe, oneri che ,sono aumentati con l'ultima
legge del marzo slcorso. Tutto il personale
assunto in eccedenza degli organici è stato
passato a 'carico deHo Stato ed ora viene si~
stEomato più 'orga.nicawente attmverso il di~
segno di leg,ge in esame alla Camera.

È passato allo Stato :l'intero onere dd
personale incaricato. Desidero ,assicurare il
senatore Fortunati che si tratta di un vero
carÌiCo integrale di ,questo onere da parte
deHo Stato, L'O Stato è tenuto a ,provvedere
all'intera spesa degli incarichi, secondo le
disposizioni di legge. Lo stanziamento di
due miliardi e mezzo che fu sancito era a
carattere indicativo. N on dubito che si tmt~
ti di una spesa ohbligatoria, tanto più che
[a lewgeprevede ormai, in mod'o rigoroso,
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quale sia il numero degli incarkhi che pos~
sono essere conferiti.

Abbiamo aumentato le 0attedre di ruolo
ed ahbiama aum€ntato i ,posti di assistente.
Per undici anni avremo uno svolgimento
progressivo e Icontinuo. Abbiamo. cr,eato nua~
vi ruoli del personale non insegnante, i bi~
~Jliotecari, i conservatari dei musei, i t€~~
nici di seconda gmda. Aibbiama incremen,.
tato tutti gli altri ruoli esi,stenti neUe Uni~
v6rsità; abbiamo aumentato il contributo
della Stato per gli assistenti straardimr:.
Abbiamo. mi,gliorato la carri€ra per i pra~
fessari e :gli assistenti, con decisiane una~
nime del ,Parlamento. Abbiamo., nel Piano
per :l,a scuola, previsto gli auspi:cati esane~

l'i fiscali in fa:vare delle Univ€r,sità. Ablbia~
mo risolt'a esplicitamente il problema della
manutenzione degli edifici universit,ari, ed
albbiama prevista un contributo ordinario di
8 mi,liardi all'aJ}-no, un contributo per l€ at..
trezzature di 5 miHardi, un contributo. per
l'assistenza di due miliardi all'anno.

N on abbiamo creduta, senatore Fartuna..
ti, di rinunciare all'a,pporto degIi enti loca~
li. È un discorso 'che faremo più lungamen~
te in quell'altra s,ode. Per quanto riguarda
la vicenda di Bologna, alla quale ella faceva
riferimento, posso dir1eche l'interpretazia~
ne del nostra Ministero, quell'interpretazio~
ne che nai sosteniamo anche di frante al
Minister,a del tesoro., è che il canferimento
delle aree sia autentico contributo degli en,.
ti locali e vada eomputato nella quota del
50 per cent'O ,de,g1i enti lacali.

Non abbiamo creduto di rinunciare alme~
no a questo intervento degli Enti loeali,
perchè è una tmdizione italiana, € non solo
italiana, che gli Enti locali siano. interes~
sati in mO'do vitale alla vita delle Univ'er~
sità, perchè è naturale che vi sia un'emu~
lazione degli enti locali .p€r fare fervida e
fe!conda la vita della propria Università. Vi
sano però nel Piano dei correttivi, con la
stanziamento di 2 miliardi all'anno a van~
taggio degli Enti locali nelle zone depr:es~
se, con la garanzia ai mutui da parte dello
Stato, Icon ill contributo del 2 per cento a
favore degli Enti locali che contraglgano
mutui pres,so istituti diversi dalla Cassa de~
positi e prestiti. Veda, proprio per l'Uni~

versità non vi è un i.mrpegnoprogressÌ',To,
l'impegno è masskcio, fin dal primo anno,
non avendo poi creduto di poter diluire que~
sto impegno in questa mis.ura per l'urgenza
dell'intervento ,della Stato a favore <lene
Università.

H senatore Macaggi ha ,parlato deI caor~
dinamento della ricerca scientifka. Io cre~
do che sia una cosa sacro!santa e ehesi pos~
sano fare seri pas,si avanti. È uno dei te~
mi che sUg"gerirò all'esame del Consi,glio
superiore deLta pubblica istruzione. N ell'am~
bito dei mieipateri poi, h.mitati pera.ltra
dalle autonomie universitarie, io interver~
rò tutte le volte ,che ciò sia consigìlabile per
assicurare quelsto necessaria coordinamen~
to, iche è un sano risparmio dei mezzi qual~
ch€ volta usati, malgrado la loro scarsità,
senza parsimonia.

Poi affronteremo i;1 tema del riardina~
mento delle Università, te.ma più importa.i1~
te ed impegnativo, per cui sono ,già av,anza~
ti gli studi da parte di qualificatissime com~
missioni di doc€nti del:le varie facoltà.

Desidero alssicurar,e del mio impe!gno 'Per
quanto riguarda il settore delle biblioteche
e delle Belle Arti. Il piano decennale non
prevede stanziamenti in questo settore, per~
chè si tratta di un piano relativo aHa S'cuo~
la. Ma non posso non ri,cordare che in una
misura forse discutibil€, ma considerevo~
le, vi è stato già un intervento pluriennale
votato dal Parlamento allo scadere della le~
,gislatura pmprio per questo ,settore. Assi~
curo ,che anche b revisione della legisla~
zione in materia di tutela del pae.saggio sto~
rico e del paesaggio naturale sarà da me
propasta come uno strumento ne!cessario
per evitare alcune lamentevoli deturpazio~
ni al ,gmnde ,patrimonio delle bellezze arti~
stiche e naturali del nostro Paese. Per Ila
Biblioteca nazionale desidero assicurare che
il Governo, attraverso il collegamento tra
i v,ari Ministeri interessati, si pr,opone di
dare al più presto la più soddisfacente solu~
zione al problema.

Per quanto riguarda il ri:lievo del senato~
re Ceschi, ripreso dal senatore Venditti e da
altri, ci1'01 le mostre e La elquanimità de1lo

Stat'O di fronte a tutte le correnti artisti~
che, io pOSlso dire che faremo del nostro
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meglio, ma è ,chiaro che U rispetto dell'ini~
ziativa artistica richiede il ris'Petto deU"
decisioni delle commissioni incaricate di fa~
re Ie scelte. Non s,apr€i immaginare come,
una volb creata una commissione che è ta..
le in forza deUo statuto di un'importante
manifestazione artistka, lo Stato possa in,
tervenire per darB a 'questa accolta di esper~
ti un proprio indirizzo. Altri ,settori 'l)otr.an-
>110inseguito interessare l'attività del no~
stro Ministero, se ilPadamento vorrà con~

f'Ol'tare della sua approvazione il proS'el~
to di leg'ge ,per il riordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio e dei NIinisteri, dw
prevede l'attribuzione ail Ministero dell'istru-
zione deI settore dello s'pett.acolo, del setto~
re del Jibros del C.O.N. il che permetterà,
se attuato, una feconda coordinazione di
tutti gli sforzi in questi settori ed una mi~
gliare utìllzzazione di ques:a risorse per il
fine dell'educazi0l12 delle nuove generazio~
ni e deUo sviluppo della cultura del nostro
Paese. In attesa di quel giorno; senatore
Fortunati, non posso risponderle circa la,
Commissione per il libro.

Si € lamentata, nel corso di questo dibat~
tite, l'inadeguatezza, l',arretratezza, la scar~
,sa vitalità della scuola italiana; si è lamen~
tata la clericalizzazione e l'insufficiente li~
bertà della vita scorlastica. Ho 'Presente lo
sdegno del senatore Luporini, ho il ricord'o
dene gravi ,parole del senatore Gl'muta,
che ha detto di aver assistito con rabbia al
venir meno della fiducia nel1a scuola italia~
na. Certo, onorevo:li senatori, molte COStò
,ancora si pos,sono e si debbono fare. La SiCUo~
la è cresciuta, ill questi anni, con ritmo ver~
bginoso: ha visto irrompere nuove leve di
tutte lecate,gorie sociali, ha dovuto talvol~
ta improvvisare i suoi maestri, è cors,a die-
tro a fatica aJl'evolversi rapidissimo della
vita sociale, della scienza e della tecnica.
Sarebbe stolto negare che in e,ssa si riscon~
tri ancora un certo disordine: ma è es>sen~
zialmente, io credo, il disordine della vita
che cresce. Sarebbe da stolti negare che la
scuola risenta dei disorientamenti non anco~

l'a placati della nuova civiltà in cui viviamo;
sarebbe sto:1<to ne,gare che es,sa non ries.ca
a tenere del tutto illpas1so col progress'O tec~
nico e lo sviluppo sociale. Ma nella rabbia

impot.ente e ne110 sdegno vi è dell"esagera~
zione.Manchiamo qualche volta, onorevoli
senatori, di due virtù che S011'Oessenziali
anche per guardar,e con serenità al corso
dellecGse: la virtù della obiettività e h vir~
tù della pazienza.

Vace cha,l!a sinist1"'a. I professori ne han~
no ,avuta anche troppa. (Commenti).

M O R O, Ministro della pubblica istru~
zione. N e,l disordine non ancora composto,
nell'inadeguatezza l,amentata è l'ordine nuo~
va che si crea, è il nuovo strum~nto di ci~
viltà che si viene formando. La scuola è un
fenomeno spirituale lihero, non è il fare
la scuola come mettere ,pietra su pietra, pit~~
tre immobili e docili. Ma quanto di nuovo
e di vitale, onorevoli senatori, è andato ir~
rompendo, va irrompendo e anL1rà sempre
più inompendo nella scuola!

È innega1bile ~a più l<ar,ga ha,se sociale del~
la scuola icEtliana, la piu larga opera ai as~
si,stenza, lo sviluppo e l'interesse per l'istru~
zinne teclllca e pl'ofessionale, lo studio n uo~
vo delle :lingue nei licei, l"accentuarsi della
specializzazione nel liceo scientifico, che può
essere la s,cuola di domani, la riforma che
completa nel suo cic~o l'istituto magistrale
ed evita che esso sia quel rifugio di cui si
pari~ava nelcoliSo di questo dibattito, e la
espansione e la progressiva ,unificazione d.e]~
la scuola d'obbligo. Sono dati signific,ativl
questi, sono novità che non possono esser!;
disconosciute ;ed è novità la ,crescente co~
scienza civile deUa scuola che alimenta il
,senso .di libertà e di dignità personale de]
nostri alunni.

Ritengo che sia titolo d'onore per me 10
aver rottog1i indugi introducendo l'inse~
gnamento dell'educazione civica nella scuola
italiana. Se non lo avessi facto, sarebbero
occorsi altri due anni per introdurre que~
sto insegnamento. Sia pure esso inadegua-
to, senatore Luporini, sarà certo ugualmen-
te fecondo. Seppure fossero vere tutte le
critiche 0he eilla ha rivolto aHa nostra im-
postazione, l'introduzione di questo tema
nuovo ,di studio e di meditazione nella scuo,
la sarebbe ugualmente fecondo. Quindi ri-
tengo di aver fatto bene ad introdurlo con



Senato della Repubblica III Legislatura

40a SEDUTA (pom,eridiana)

~ 1750 ~

14 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

una decisione che può ap'Parire affrettata,
ma che si rivelerà utile per la scuola ita~
[iana.

Del resto abibiamo avvertito che questa
introduzione, mediante la unificazione tra
programma di educazione civica e pro:gram~
ma di storia, è un esperimento e che al ter~
mine di esso si prenderanno le decisioni
definitive.

Il senatore Luporini ha fatto una que~
stione di forma, ma una questione di forma
non è una questione e,ssenziale. 'Se fosse un<ì
questione essenziale, senatore Luporini, po~
trei dirle che anch'ella ha manoato di for~
ma, fors,e perchè non ancora inserito nella
tradizione di di,gnità e di ,correttezza del
Senato della Repubblica. NOD per me, se~
natore Luporini, ma per il Senato e per la
firma del Presidente deUa Repubblica che
vi è sott,o quei programmi di educazione
civica, avrei preferito che ella non avesse
parlato di cialtroneria intellettuale. (Ap~
provazioni dal centro).

L U P O R I N I. Non posso recedere su
questo termine. (lnter'/"uziùni dal centro).

P E Z Z I N I, . Ci dispiace per lei!

IZE.LIOL,I LANZINI.
rita!

Se lo me~

L U P O R I N I. Mi duole sinceramenk..

M O R O, Ministro della pubblica istru~
zione. Ci doliamo reclpeoeamente e stiamo
III pace.

Ad ogni modo, venendo alla sostanz,a con
molta rapidità, debbo ricordare un appun~
to del senatore Luporini secondo H quale
noi non avremmo dato l'evidenza n2cessa~
ria alle rivendicazioni di diritti. Nfa tutto
il 'programma è incentrato sulla rivendica~
zione dei diritti ! :Nel primo ciclo si parla
dei diritti e dei doveri deUa vita sociale;
nella dasse terza dei diritti e doveri dei cit~
tadini; nel ciclo superiore, nel qu,ale vi è
anche quell'inquadramento storico iniziale
che credo fosse nello spirito del voto del Se~
nato, si parla di doveri e diritti dell'uomo e
del cittadino, della libertà, delle sue gar,anzie

e dei suoi limiti, e poi ancora del lavoro,
delJrc;,tutela del lavoro, deHa sua 'OY.ganiz~
zazione. Non aJhbiamo ignorato il fenome~
no fondamentale del lavoro nella vita socia~
lB, come non ahbiamo i,gnorato il v,alore che
ha in un determinato momento storico so~
prattutto ~a rivendicazoine dei diritti. Ma
noi pensiamo rulla scuola dell'avvenire e,
guardando a questa attività educativa della
scuola, non possiamo lasciare che venga in
considerazione soltanto una polemica ed
a,spra rivendicazione dei diritti senz,a che
sia chiaro nella coscienza dei giovani che
diritto e dovere sono due lati della meda~
gli a, S0110due elementi indissolubili deHa vi~
ta spiritwale. (Vivi appla.usi d,al centro).

Può dar&i che in sede politica convenga
soprattutto sottolineare diritti, ma in Ise~
de scolastica, in sede educativa il diritto de~
ve avere il suo contrappeso nel dov2re e la
libertà inserirsi nella soIdd,arietà sociale. N on
voglio in ;questo momento fare della facile
polemica e dire a lei che la sua parte p'One
limiti molto precisi all'espansione dei dirit~
ti di libertà del cittadino, ma mi limito a
dirle di comprendere :le rag:ioni eduoative
della scuola e la nece1ssità di equilitbrio tra
la rivendicazione dei diritti e l' adempimen~
to dei doveri nella vita sociale.

D O N I N I. In Italia i diritti sono po~
chi. (Inter1'Uzioni aal centro).

1VIO R O , Ministro della pubblica 'istru~
zione. Gredo che molti vorrebbero avere il
godimento di questi pochi diritti.

E così pure io non posso consentire che
sii qualifichi qualunquistiea l'avvertenza di
escludere dall'insegnamento dell'educazio~
ne dvka fina:1ità politiche di parte. Questo
non è qualunquismo, ma è l,a considerazion\~
della realtà spirituale dei nostri :g;iovani che
non intenderebbero l'insegnamento di que~
sti v,a]cri educativi,se li vedessero utiliz~
zatì in qualsiasi modo per una finalità 'P0~
litiea di part'e. Ecco perchè le dico: nè la mia
parte nè la sua entreranno nella scuola at~
traverso l'insegnamento dell'educazione ci~
vica.

Parole gravi sono state dette a proposi~
to de:lla scuola non statale; in attuazione
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della Costituzione l'intero problema sarà dal
Governo sottoposto al Pm'lamento sia VT
quanto riguarda le scuole che non chiedono
la parità e che sono ,prive og,gi di regola-
mento giuridko in forza di una sentenza
della Corte 'costituzionale che ha affermato
sì la possibilità di una disciplina allascuo~
la libera, ma ha richiesto che essa sia sot~
tratta ad ogni arbitrio discrezionale denn
g1)toDità, sia infine per regolare, in attua~
zione della Costituzione, l'istituto della
parità. N ai ablbiamo f,atto credo costante~
mente il nostro dovere ,controllando e vigi~
lando anche in questo settore; ahbi,amo fat~
to j] nostro dovere dando tanta parte deUe
nostn,,:ure alla ,scuola di Stato. Quindi in~
giusto clisconoscimento è il varlare di un V'o~
lontario al: bJ.ssare e mortificare la scuola
di Stato aJ:1a quale v,anno tutte ]e nostre cu~
re; come è ingiusto dis,conosdmento il non
11iconos{"ere il val'Ore ideale e la ricca e fe~
conda es,perienza delle scuole non statali.

N'oi intendiamo ancorarci aHa Costituzione
e al rispetto ò.ella Costituzione richiamia~
mo tutti: In Costituzriol1c è una forza spi!'i~
tualeche &i deve invocare sempre, anche
quando non dia piena ragione alla propria
tesi. QuincE, ritorniamo alla Costituzione
Il 'Prindpio dej,]a, libertà dena scuola, arric~

chito daDe interpretazioni significative d21~
kt Corte costituzionale, è ,chiarissimo: l i.
bertà di iniziativa scolastica e tute la della
libertà di iniziativa scolastica; libertà nella
sCiUola, ma anche libertà della ,scuoh; ri~
s.petto della personalità dell'alunn'o e deHa
scelta fatta responsabilmente daHa fami~
glia, ,~ cui il fanciullo nno ad un certo mo~
mento del~a vita è più strettamente legato.

Non intendo mitizzare il ,metodo ;critico, ,
accedere alla configurazione di unascuol.a
che sia in essenza, necessariamente, l,a scuo~
la del dubbio e del dibattito: il dubbio e il
dihattito affiorano necessariamente nella
vjta, perchè aa dia,lettica, e quind'i l'affgn~
nos,,, ricerca e l'affannosa rConqu;sta dellc\
Y(~rj~iì, sono veramente un attr~lbuto dello
llomoo Ma c'è il tempo adatt'o 'Per quesb
dialettica, c'è il tempo adattop81' questa
conquist'a, senza che occorra prematul',amen~
te instaurare, contro la volontà della fami..
,glia E';la volontà presuntiva dell gliovane, un

metodo critico ,che potrebbe 11'onfar svo!~
gera armonicamente ed ordinatamente la
personaIitàfino alle scelte che essa farà re~
siponsabimente quando sarà venuta l'ora.

Avremo agio di discutere anche 'su questo
problema. Ma le sue anticipazioni, senatore
Fortunati, che ha pur usato una notevole
misura, sono, mi consenta di dirlo, alme~
no imprudenti. Se le condizioni, .gl'Oba!lmen~
te considerate, aJ1e quali ella vuole ~egarc
il rkonoscimento dena parità dovessero es~
sere accettate dal 'ParI.amento italiano, la
Costituzione sarehbe violata. Una parità co-
sì onerosa, così E'offocante, si risolve in iUna
completa assimilazione .aHa S,CìlO],adi Stato.
Una parità di que>sta natura sarebbe la ne~
gazione della libertà. La parità noi abbia~
ma s,ancito neHa Costituzione non come mor~
tificazione della libertà, ma come esaltazio~
ne e p'ctenziamento della libertà della
scuola...

FOR T U N A T I Mi dica quali delle
condhioni non accetta!

M O R O , MÙ1istro dtUc(, }Jubblica istru~
zione. Ho detto che l'accettazione globale
di que,stecondizioni sarebbe un soffoc,amen~
to della libertà deUa s,cuola. (Commenti dal~
la, sinistra). Ad ogni modo, ne riparleremo.
La Vrego di darmi atto che J,a parità dellla
scuol,a è un grado più alto, nella Costitu~
zione, della libertà della scuola: non è il
soffocamento e 1:1 negazione della libertà
della s,cuola. Anche l'onorevole Marchesi,
che ,pure nel sostenere le sue tesi €~)be tan~
to rigore e tanta intransi'genza, nel suo a]~
tlssimo ingegno e nella sua obiettività, quel~
la <che s.aptva trovarec,on senso di umani~
tà in a"cuni momenti decisivi, son ',:erto che
;non sottoscriverebbe una legge che recasse
le disposizioni alle quali ella ha f,atto cenno.

T U ,p I N I. Ha preso parte ana forma~
zione della Costituzione, che >così ha stahi~
lito. (Interruzione del sen:atoTc Fortunati),

M O R O, Minist1'.o della pubblica iBtru~
zione. Riconosciamo dunque con serenità in
questo momento il c<mtributo che tutte le
seuole dànno, ,quelle statali e IqueJ:lenon sta~
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tali, in una :feconda competizione alla cul~
tura e alla formazione morale della nostra
gioventù. Ogni scuol.a è una fia,ccola che non
si dovrebbe spegnere,

Onorevoli senatori, la discussione di que~
sto bilancio, venendo dopo il dibattito vera~
mente n'Otevole della ,stampa e delLa pub-
blica opinione cima il piano di svilupp'O del~
la s.cuol,a, ha testimoniato l'altissimo ii!1te~
resse che il Parlamento, es,pressione della
opinione pubblica del nostro Paese, ;porta
al tema della scuola. Quindi io credo che
dobbiamo ciascunu .al proprio posto, il Go~
verno nel suo posto di re,s,ponsabilità e il
Par,1amento nella dialettica fe,conda di mag~
gioranz,a e di opposizione, dobbiamo e pos~
si,amo metterei al lavoro per dare l'avvio, ad
un avvenire migliore della scuola al servi~
zio del nostro Paese. (Yivissimi appLausi
dal centro. M oltissim,e congl'atulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ,ed il Governo ad esprimere il p,r,oprio
avviso Isui vari ordini del giorno.

Il primo è quello dei senatori Pia,senti,
Zannini, Baldini e Bellisario.

R US SO, relatore. Sig,nor President,e,
se mi è ~onsentito, vorrei fare una dichiara~
zione unica p'er tutti gli or,dini del giorno.
Se gli ordini del giorno si ri,solvono in invl~
ti e non inimpe;gni, li r,accomandiamo alla
attenzione dell'onor,ev,ole Mini.stro.

M O R O, Ministro della pubblica istru~
:.ione. Ho già detto al .senatore Piasenti che
è in prepa.razione una leg,ge e ,che gli stall~
zia:menti sono stati al!mentati. Mi a:ugUl'O
che altro si possa ottenere nel prossimo bi~
lancio. QuiThdi accetto l'Cir1diinedel giorno
come raccomandazione.

P RES I D E N T E. lSenatore Piasenti,
mantiene il suo ordine del giorno?

P I A S E N T I. Sono soddisfatto e pren~
do atto anche deIle dichiarazioni che ha
fatto poc'anzi l'onol'le:vole Ministro.

P R E ISI D E N T EI . Segue un secondo
ordine del giorno dei sen3.itori Piasenti, Zan-
nini, Baldini e Bellisario.

M O R O, Ministro della pubblica 1'stru-
:z1one. Ho g,ià parlato della mia intenzione
di ,risolvere il problema degli' organici del
Provveditorati.

P RES I D E N T E. Seguono tre ol'di~
ni del giorno del senatore Caleffi.

M O R O, Ministro della pubblica istn~~
zione. Per quanto rig'uarda j primi due O1".~
dini del giorno ho già riSPOclto, e li accetto
come raccomandazione. Per quanto ri.gnal'~
da il terzo ordine del giorno ho già detto
che prepariamo la revisione di questi pro~
grammi, quindi accetto anche questo come
rac,comandazione.

P RES I D E N T E . Senatore Calefil
man,tiene, gli ordini del giorno?

C A L E F Fl. Ringrazio l'onorevole J\Ii
nisko.

P R E)S I D E N T E. Se~ue l'ordine del
giorno del senatore Grana,ta.

M O R O, Ministro della pubblica istru-
zion.e. Stiamo lavorando intensamente pel'
fa,re i deereti di inquadrame'nto. Abbiamo
già prospettato al Tes,oro l'opportunità di
consentirei l'anticipo in attesa della defmi~
zione della po,sizione giuridica. Il Tesoro ha
faJtto deIle, obiezioni: stiamo discutendo. A('~
cetto quindi l'ordine del giorno come racco~
mandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Granata,
mantiene l'ordine del giorno?

G R A N A T A . In quanto insegnante,
ho ricevuto molte ra,c,comandazioni nel cor~
so della mia carrier,a, ma le debba dire con
tutta franchezza che ho considerato valide
solo quelle raccomandazioni che 'sollecitava~
no la mia indulgenza verso que,gli alunni ChE
io, ,dopo ponderaito giudizio, avevo già intel1~
zione di promuoV'el'2, perchè lo meritavano,

Pertanto a me, ,come ai colleghi professC!~
l'i, interessa non tanto ,che lei a,ccetti la mia
raocomandazione, quanto l'intenzione con la
quale l'accetta.
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M O R O, Ministro della pubblica istru~
zione. L,s posso. dir-e che sono in corso trat.~
tative col Tesoro nel senso da lei indicat,o.
Noi .sosteniamo la tesi dell'anticipo e ci au~
guriamo che le difficoltà oppos,te dal Te.so~
l'O, che hanno una loro consistenza, possano.
e'sser'e superate.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno. del .senatore Cesehi.

M O R O, Ministvro della pubblica istnk
zione. L'accetta ceme raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'o.rdine del
giorno della senah'ice Giuseppina Pa}umbo.

M O R O, Ministréo della pubblica £str1fl,~
zione. Anche questo mi pare possa essere
aceettato, perchè quanto in esso richiesto
corrisponde alle nostre intenzioni.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno. dei senatori Barbaro, Ferretti e Mol.
tisanti.

,l\/[O R O, Mim:stro della pubblica 1:stru~
zlone. Siamo d'a,ccordo.

P RES I D E N T E. Segue l'o,rdine del
giorno dei senato.ri De Luca Luca e Prime~
rana.

M O R O, M1'nist1,o della pubblica isil'U~
zione. Al senatore De Luca debbo dire che
molti rilievi non sono gjlusti,ficati perchè i
ritardi derivano da ragioni obiettive, soprat~
tutto per ricostruire la ,carriera ,che spesso
ès.tata percorsa in alb:'le amministrazioni ;n
qualità di non di ruolo. Quindi il ritardo
non è frutto di cattiva volontà, ma di diffi~
coltà -obiettive. Non di meno cercheremo di
fare del nostra meglio per accelerare la li~
quidazi one.

P RES I D E N T E. ISegw~ l'ordine del
giorno. del ::::enatore Bergamaslco.

}VI:O R O, M7:ni.'drn della pubbl1:ca istl'u~
.::?'one. Siamo già in te'l'venuti pre,sso il Poli~
tecnico, . pregando di non dar corso alla li~
mitazione delle iscrizioni e promettendo il

nostro intervento per il potenziamento dello
I stit:uto.

P R B S I D E N T E . Segue l' ol"dine del
giorno del senat.ore Gatto.

M O R O, Ministro della pubblica isttk
zione. Lo accetto eame raccomandazione e lo
passerò al mio collega, mini,stro Segni, ag~
giungendo una mia parola.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Cari8'tia.

M O R O, Mini8tro della p'u,bblicla istru~
zione. Ho gia detto che lo accettoC'ome ralc~
comandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno. del senatore Angelilli.

M O R O, Ministro della pubblica. 'istl'u~
zione. Ho già detto ]e mie intenzioni in P,l'O-
posito.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Salari, Carrelli e MonetL

M O R O, Minisiro della pubblica istru~
zione. H o già assicurato che mi sto occupan~
do deJ1e scuole sussidia:te.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine Jel
giorno del senatore Parri.

M O R O, M1:nistl'o della pubblica istrll~
,zione. L'a{'cetto come ra,ccomandazione, in~
te~den<!o appunto di dar ,corso, per quanto
sta in me, a quanto ,richiesto nell'ordine del
gimno. (lnterruz1:one del senatore Pa,rri).
P,el' quesito non posso assumere impegno, per~
chè non sono Ministro del tesor,o. Mi farò
eco, per quanto riguarda questa richiesta,
presso il mio ,:oHE'gadel Teso.ro. Per la par~
te di mia competenza, sono ben lieto di ac~
cettare i suoi sug,gerimenti.

P RES I D E N T E. Segue 1'0J:1dinedel
giorno del senatore Terracini.

M O R O, Ml:ni~iro della pubbl£cla ist,i'u~
zione. Ho deUo che sono favorevok Mi aL!~
guro di poter provvedere, ma non tutto di~
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pende da me. Mi aiuguro di non doverla co~
stringere a ,chiedere nuavament,e queste cose.

P RES I D Ei N T E . Passiamo ora al~
l'esame dei capi~oli del bilancio del Ministe~
l'O della pubblka istruzione, ,con l'intesa <CIle
la semplice lettura equivarrà ad approvazio~
ne, qualora nessuno chieda di ,parlare e non
siano pre.s,entati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione dall'l al 76).

Si dia lettura del capitolo 77.

R O D A, Segretario:

« Sussidi e contributi a scuole medie non
governative. Spese e contributi per viaggi
didattici, per viaggi di insegnanti all'estero
e per l'orgamzzazione di mostre provinciali
autorizzate dal Ministero e di mostre nazio~
nali. Contributi e spese per l'acquisto ,e la
manutenzione di impianti radio~micro~gram~
mofonici ~ lire 5.800.000 ».

P R EJS I D E N T E. Il rela tore ha pre~
sentato un emendam~mto tendente a sosti~
tuire nell'intito1.azione di questo capitolo le
parole: «sussidi audiovisivi» alle altre:
« impianti radio~micm~grammofonici ».

[Se non si fanno osservazioni, metto ai vùt:
il capitolo 77 con questa modifica. Chi lo ap-
prova è pr'egato di alzarsi.

(È approvato).

(Senzo, d,jscussione sono approvati i capl:-
tali dello stato di previsione dal 78 al 132).

,si dia lettura del ,capitolo 133.

R O D A, Segretario:

«Rimborso alle Università e agli Istituti
di istruzione 'Superiore della spesa per retri~
oozioni ai professori incaricati (regio de~
creto legislativo 27 maggio 1946, n. 534 e
articolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 -gennaio 1956, n. 19 (Spesa
obbligatoria) lire 2.500.000.000 ».

P RES I D E N T E. Su questo capitolo
il Governo ha presentato 'un ,emendamento

tendent,e a sostituire l'intHolazione con la se~
guente :

« Spesa per retribuzioni ai professori in~
caricati delle Univer,sità '80degli Istituti di
i,<;-truzione superiore ~ Indennità di ricerca
scientirfica (articoli 19 e 21 ,della legge 18
ma,rzo 1958, n. 311 (Spesa obbligato1'ia) ».

Dato che non si fanno osservazioni, metto
ai voti il capitolo 133 così modificato. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È appr"ovato).

(Sern.za discussione sono apPl'ovati i capi~
ioli dal134 al 2èJ6con i relaiiv'i riassunti per
Utoli e per categor£e),

Pai3siamo infinealJ'esame degli artic:oh del
dil.segno di leg\6e. Se ne dia lettura.

R O D A, Segl'e,tario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straOl'dinarie del Ministero della
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959, in con~
formità deHo stato di previsione annesso
alla pl'esente legge.

(È nppr01.,',ato).

Art.2.

Sono autorizzate per l'esercizio finanziario
1958~59 le seguenti as,segnazioni:

ìire 15.000.000, quale concorso .straor~
dinal'lo dello ,stato nelle spese da sostenersi
da Comuni e da Cor:pi morali per la ricosti~
tuzione e la ripar:azione dell'arredamento e
del materiale didattico dene scuole elementa~
l'i distrutti o danneggiati da eventi belliei;

lire 1.100.000.000, per la concessione di
un contributo straordinario per il funzio~
namento dei Patronati scolastici;

lire 2.000.000.000, per la concessione di
contributi straordinari agli Istituti sdentifi~
ci, gabinetti, dinÌiche, laboratori delle Uni~
versità, degli Istituti di istruzione superiore,
jegli Osservatori astronomici, delle Scuole di
ostetricia e degli altri Istituti scienti[ìci spe~
ciali per la ricostituzione ed il riassetto del
materiale didattico e scientifico;
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lire 20.000.000, quale concorso straordi~
nario per rammodernamento dell'or:ganizza~
zione bibliografica nazionale di 'diffusione
della lettura (biblioteche popolari), per l'at~
trezzatura dei posti di prestito e per l'acqui~
sto di bibliobus;

lire 400.000.000, quale spesa straoràina~
ria per il restauro e la riparazione di danni
in dipendenza di offese belliche a cose mobili
ed immobili di interesse artistico, .archeolo.
gico e hibliografico di proprietà 4e110 Stato
Q degli Enti di cui all',articolo 27 della legge
26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle
soprintendenze, musei, gallerie, biblioteche
e loro arredamento, a scuole e istituti d'arte
e di musica governativi e loro suppellettili;

!il1e 10.000.000, per il recupero, il tra~
sporto dai ricov,eri, il riassetto e ilricolloca~
mento in sede di Oipere d',arte e di materiale
bibliogmfico e didattico nell'interesse dello
Stata a di Enti e privati che ,svolgona in Ita~
Ha la 10'1'0f1unzione culturale;

lire 2.976.500.000, di cui ai capitoli dal
n. 270a 280, ;quali spese per l'organizzazio~
ne, il funzionamento e la vigilanza dei corsi
della scuola pòpolare contra l'analfabetismo,
istituita can il decreta legislativo del Gapo
provvisorio dello Stato 17 dicembr'e 1947,
n. 1599, nonchè per 10 studio dei problemi
relativi alla lotta contro l'analfabetismo stes~
so e ;per diffondere l'istruzione nel popolo;

lire 175.000.000 di cui ai capitoli dal
n. 281 a 285, quali spese per i servizi già
in gestione al soppresso Ministero dell'assi~
stenz,a post.-bellica, demandati al Ministero
della p1ubblica istruzione per effetto dell'ar~
ticolo 8 del decreta le.gislativo 14 febbraio
1947, n. 27.

(È IJpp1'O'V.ato).

P RES I D E N T E. Pokhè nessuno do~
manda di parlare, meLto ai voti il di,segno
di legge nel suo comple,'\so. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È approva/o).

Annunzio di intenogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettur'a delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro delgli affari es.teri, per sape~
re perchè il giorno '12 ottobre 1958 a Ciam~
pino non è stato permesso al signor Ferhat
A:bbaìs, presidente del Governo algerino in
esilio, l'ingresso in Italia, iSebbene e,gli fosse
munito di un regolare passa,porto della Re~
pubblica araha unita e fosse soltanto di
p!aSsagglO per il nostro Paese (169).

V ALENZI, MAlVIMUCARi, SPANU,

MENCARAGLIA

Al Ministro della pubbHca istruzione, pet'
sapere se è a conoscenza di quanto sta acca~
dendo nel comune di Nicastra (Catanzaro),
dave la scuola media «P. Ardito» ha come
iiScritti e frequentanti la 1a media per l'anno
scolastico 1958~59 n. 314 alunni;

carne è noto le disposizioni di legge in
vigore 'prescrivono che con 301 alunni occor.
l'ano ben 11 classi e non 10 Icome si rileva
a Nicastro nonostante, in detto Comune,
siano già state l'e'Perite le aule accorrenti; ciò
determina non solo un grave disagio fra gli
alunni che vengono quasi stipati nelle attuali
dieci classi, quanto e soprattutto nuoce gJ.
l'insegnamento medesimo;

per quanto sopra esposto gli interroganti
chiedono che si disponga con urgenza il ri~
spetto e l'applicazione della legge (170).

PRIMERANO,DE LUCA Luca

Interrogazioni
con 1ichiestfa d,l: 1visposta ,s'crdta

Al Ministro deUa pubblica, istruzione, pier
sapere se non riteng'a urgente rendere au.
tonoma 1a sezione staccata di Bellaria Igea
della s(~uola media statale «A. Panzini» di
Rimini ,ed istituir1e a Rimini una seconda
scuola media, in cOllis,iderazione del fatto
che un'unica scuola media per le due sud~
dette città, con oltre 1500 alunni, dissemi~
nata in di'eci locali distanti fra loro anche
parecchi chilometri, l'Emde impossibile :il re~
golare funzionamento della scuola stessa
(320).

Zll\.NNINI
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Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se nan ritenga giusta ric;anascere al
più presto, agli insegnanti tecnko~iplratid,
il diritto e le ,prerogative di insegnanti medi
a tutti gli effetti della legge 7 maggiO' 1948,
n. 1278, in ba,se 'anche alla sentenza del Con~
siglia di Stata dello febbraiO' 1955, assegnan~
dali ad una dei tre ruoli in cui si dividano gli
insegnanti medi (321).

ZANNINl

Al MinistrO' della difesa. ~ Gli interra~
ganti chiedanO' di sapere se rispande a ve~
rità la natizia trasmessa da una radia stra~
niera, nella natte del 14 attobre 1958, a te~
nare della quale apparecchi italiani di base
ad Aviana nel carsa di una esercitaziane
avrebberO' sg,anciata hambe su una regione
del ,sahara; e per canoscere, ove la natizia
rispanda a verità, quali pravvedimenti ahbia
presa o intenda prendere per evitare il ripe~
tersi di analoghi gravissimi episadi (3.22).

J ODICE, FENOALTEA

Al MinistrO' degli affari 'esteri, per sa~
pere i mativi per i quali dall'elenco dei co~
siddetti «Paesi cansentiti» narmalmente
s1Jampigliata sui pass3Jparti sianO' stati in
questi ultimi tempi talti l'lEgitta e l'Alge~
ria, entrati casì a far parte tacitamente del~
1'elenca dei Paesi normalmente praibiti [.;.i
cittadini italiani, e per canoscere quale Di~
castel'O abbia dò dispasta (323).

TERRACINI

Al MinistrO' dell'interna, per sapere a
quale punta sia giunta l'ar,dane della Fanda~
ziane Pkcolomini, dopO' le vicissitudini che

hannO' tanta ritardato ~ già altre 18 anni
~ la realizzaziane della valantà del ,conte
Piccolamini che lasciò il suo patrimonio
alla Stata affinchè fosis'e devoluta alla SC'OIpO
,primaria di dar vita in Roma ad una Casa
di riposa ,per artisti drammatici, cosa aIJa
quale appunta la Fandaziane stessa ha da
pravvedere (324).

BUSONI

Al MinistrO' della pUlbiblka istruzione, per
sape,re se i pravvedimenti di modilfi(,A:1iZione
agli Statuti delle Università, a suo tempo
deliberati dalle campetenti Autorità ooca~
demiche e sui quali è intervenuta il p1arere
favarevale, del Cansiglia superiOil'\e della
pubblica istruzione, verrannO' pubblicati in
tempO' utile affinchè, ai sensi dell' articala 17
del testa unico 3\1 agostO' 1933, n. 11592,p,as,..
sano entrare in vigore can l'inizio dell'an~
nO' 'a,ccademic.a 1958~59 (325).

BONAFINI

Al Ministro delle paste e: delle telecomu~
nicaziani, per sapere quando intenda di~
sparre per il .~ollega;mento telefonko nella
frazione di Massalengo nel comune: di Ca~
stelverde (Cremana), con Ispesa a totale ca~
rica della Stata, a norma della legge 22 no~
vembre 1954, n. 1123, lettera d), assalven~
da al precisa impegna prpso can sua lettera
21 gennaiO' 1957 invi'ata a,l comune di Ca~
stelverde nella quale si precisava ohH i la~
vari patevana venire effettuati in uno dei
prossimi esercizi finanziari (326).

GoMBI

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 15 ottobre 1958

P R ~,s I D E N T E. Il ,senatO' tornerà
a riunirsi damani, mercoledì 15 ottobre, in
due .sedute pubbliche, la prima alle are 9,30
e la secanda alle are 17, con il seguente or~
dine del giarno;

Seguito della discussione del disegna di
legge:

Stata di preVlSlone della spesa del Mi~
nistera dell' agricoltura e delle fareste per
l'eserciziO' finanziaria dal P lugliO' 1958
al 30 giugnO' 1959 (147) (Approvato dalla
Ca,mera dei deputati).

La seduta è 'talta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO del resoconti parlamentari


